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SIA jo[ho:fede che) vai non direte mej. che 
questa causa fosse degna del vosiro siudizio; 
‘@ Ron direte, mal che. questo miniato infell 
06, diseraziato. disordinato. megalomane for: 
foi ela stato Un peculatore, ma che pecula 
dorat, sia sinto un ladro, 

7 LÀ Povmanit DI Nast 

SÌ è voluto In questo, processo mettere an: 
‘ene. iù GUBBIO la modesssima vita di Nast 
Il'Gommissario ‘Pozzi nou, Volo Vurtere 1 je: 
Ratrali cell'omlitto famiglia Nasi. MA, al, Ger 
fel Dure. Voi, signori doll'accuse, site andati 
‘dappertutto, ‘ave cercato dappertutto, avcio 
‘Sparto tutte le cesso, G Trapuni avele npero 
‘tto lo piccolo casselord, © Si sieio dovui 
‘Sonivincere; che erano: tuoto, he vi era ta. int: 
‘Sòria, Non vi siote però )icr quesio soquietsti 
‘64 vate {riignto di nuoco dappertitto € ion 
fieto ‘Fimasti sodidistatii se non dopo che 
Vota Jalerrognto) ) teste Canuino, ed, nVete 
bio, co ‘la sus. interrogazione, ‘una; prov 
gle ‘quest'uomo; che Vol avete voluto. {ero 
dlenaroso 8 ricco, possedeva, ih tutto ottomiia 
Ue. È della ‘miseria. di quest'uomo, 0 piutt 
uteri dell'avvenire, di un avvenire che 10 e 
Pò mi auguro che mai avvenga, © signori giu 
sliziori, ‘© Catoni' improvvisati, uomini di © 
est inesorabile. vonite a persuadervi, ve: 
ite pure meco (6 soguitemi; Sellte puro me: 
20 180 ‘gradini, ‘salite fino al quinio piano 
di Un ‘userà siumborga, dota rogua il 

la miseria. Troverete tutto il rl 
‘a della misoris, Yedrato 

‘anziane ate;sa dal dolore, 
Aimpietsita ‘dol ‘nngo piento, l'altra giovane 
< Alicora. anzi che viene adesso alla Vila, e cho 
poweblo (colle labbra, desiose subiere titio 

‘alele della vità, e non lo puo perchè nella 

\Afito ‘aumoziere ‘delta’ sua casa ella ai ab 
batte ad ogni passo in guardie @ carabinieri. 
Q giusizieri, facili a parlare, voniia a ve 
dreta come ‘sotramibe queste povera, donne 
‘ehiedano; anelanu ce. palpitanti. piustizia, ‘0 
“po!. gridate. pure. dal vostro. bunco, \gridite 
* pure, ma non poireto diro che Nasi a Un pe 
Guiatore, che Nasi è un Indro. che st d'arrie 
hito col danari dello Stato!» 

‘A questo lume parote che l'avv. Muratori 
fia/detto con grande anfasi è con foga irruen- 
da: dalla tribuna del pubblico scoppia un ap: 
plauso! fragoroso. (Il presidente scampanelia 
* ‘—Faceleno silenzio, non. permetto 

Queste. interruzioni |». 

L'avv, Muratori, dopo un breve istanto di 

riposo, ‘riprende Ta propria. srringa. 

L'iniseigata (Pistnizione: 
«Che Dio vi lumini! », 
© 20 Signori della Corte, prima al chiudere. 
davo; pronunciare parole ‘i. ringraziamento 
per la benevolenza che mi aveto accordato 0 
Der la benevolenza con io quale anche mi a: 
Vate ascoltato, Nell'animo Mio rimarra inde: 
leblle 1l ricordo di aver giroso avaun a voi 
UD: Ubino che merita di: atidaro nssolto, di a: 
Veria difeso avanli n vol;iche sisio quanto di 
jo ‘eletto ha lo nazione /in scienze, ari, et 
_ tare, in: ogni scibile umanD; tra <ol, ché Ale 
to lonore cd Lì vaio della nosita lilla. Il 
io: d'accusa, On: Pozzi, Vi dico. 
lundovi ad ua severo piudizio: «Salvate la 
Patzia a: quasi ‘che avessimo Il nemico, allo 
© Porte, No, questo misero processo non: marità 
Losi ‘empollosa retonca di tante frasi. Jo vo | 
‘glio dirvi una parola, molto più semplice € 
‘molta più modesta. Tì Pesse eapeltà da vol 
* chediste un verdetto serono, tranquillo. un 
Yandelto Insomma ehe sà De parola semo; 
co, ‘cha. ponga aisi cd, asl 
Bporpari ed 5 una consuesudine. del Mink-| 
‘stero. 
























































‘Bla, questi parola nba può fesere Inuit 
Aido ol pò essere ressa dl otto 2 
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Sho l'espomento Gi wo bisema To vi Gicoia 
Barola: dolce, la parole “serena. stola tota 
Fra Jpoctilo el’ fotoni 15 vi Give: DE 
Mi lumini SÌ 9 eotisemi eiadia. appena 
Berchè ole sl elgiti deli ciù, Dio vi ii 
TRIDI pr Ia iranquilià dello Voslra cosenza: 
Derchi Gegi. fornai, sempre posate dre 

oo wi è nellarimmo!vostto ombra di riu 
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ostie: Sd NO co) NONO 0 Mimi mu 
di cause steso musico 
La ottico ni pai 
n iti ni 
Un erpae Spplauso scrorsa dalle inibant 0 
milo igion Eppabatio ul TaNIA 
(7 Bio nell'emimelo, mentte il aresuenle dicon 
O Agora Te Raiti de Ci par 
coRGGieTO dt para LO accursa 
CSR mutuo temitao Mursion, e, con 
o alan SAI signo ii uns: Sui 
aloni cio, Cie dito di 
Beatltio bacio ere ig. fo a 
Pare omino then Teteia nea 0 an 
ERENL ton 
Masa ni ti 












reg, | 
Sladuetà ai eno tavolo a iu: 
e ca DICO pi evocato ioni 
S060 nocora periti ind uno citano Si 
SRI dos donde Tutihto, lai O 
polline: Marion send (ceto dadi 
SIE omini seeing nelle unica 
datriiro, restando’ così fangae 
pol Nagl' bacia o Pibacie ir nuo Cilorsio ix 
SRO n queto etante To sta Medie dine 
nea al anima (ci | ci scali siutanti i 
Eten di passione a oremosiont, 

‘Ea giordano di domal ndo Sara meno in. 
datziadito di quali ul psi: Lia dotate 
sare a 
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MARTINI. 
SE pronunciato ‘Dino. 6nledido, appisudi:issimo 
|Hiscorso, il quale ‘cosituleze il eiou della 

















La Stampi 





Febbraio 


a, 22 


successo oratorio dell'on. Martini 


nella discussione sull’insegnamento religioso. 


Un discorso originale dell'on. Guerei = Polemica fra Martini e Cametoni — Faelli in 
lotta eoll'Estrema Sinistra — L’ineidente finale fra Barzilai e Tittoni cirea la 
mozione sulle cose dei Balcani. 

(Per filo diretto e per telefono alla STAMPA). 


Seduta di venerdì 21 febbraio. 
Moma, t1, sera. 


Presldenza dii. vice-prasidenta Gori. 
La sedia comincia ail ore 1a. 





(Montecitorio în * istato d'assedio! ,,.|5: 


Nopiettorio: sembra opai, #8 dstato. d'uso 
10: intona] folla Camera sono occu da 
tsunne guardie è combini. f delegati di 
publica: Steucezsa femno circolare. 1 cunosi 
1 Si adileagano sulla piaata di iontecitorio: 
Le ragione di questo incolta spiagamienio di 
forze Gontiste Rella, rentinta. dimostrazione 
Eli 1 Qaeit popolari romani intendevano, at: 
|Fediase nei nomuriezio d'oggi Ginanzi a Mon: 
lisettorio a favore della mozione’ Bissolati. 11 
Questore dì Roma vietò i dimostrazione: 

Bissolati ci reco, a. quanto si eltormtà, de 
Giolliti. il qualo pero Ineletie nel divieto. 
Spiabrd che i periti popolari abitano rin: 
alto all dimosteazione, nondimeno, per nre 
cauzione, fl consegnata una parto dello ini: 
De € sì presoro iutio le mieuro per ll manie 
Blmento dell'ordine 


Per il caratiere jaico 
della scuola elementare. 


SÌ Fiprendo la discussione xull'ioseziamen: | 
19 religioso: L'uula ha ut uspetto imponente 








Clrcè. 0. sono. 1° presenti. Le tribuno sono 
SAVentosaziente gremito! 

MAIORASA GIUSEPPE ia presentato il se | 
genio ordito dal giorno: «La camera, it 


Visio del voti omesti da Don poohi Enti lo-| 
Sali” 0 privati ‘eltitini, mantenendosi, peli 
quale alenienta i l'insegnamento, rolie1oso i 
Nfii di’ colore che ne Tacelano richiesto, in 
Hila Il Governo ad aesicieaes ‘cho mmol'esso.| 
dial perio fetone che io 
Gielle Mita 
L'oratore maria {ra ) rumori, a nervogità e| 
la disasteazione: della, Cameri. di 


Unoratore che tira in campo il Papa.| 


Ascolttitaimo per ia gua orizinalità pare 
dgsisio 1 dincoto db QUERGI ll 'uublo to: 
Sine gr 10 otopore genera; 1a eccita 
del iadtimto 

‘GUERCI attralace dicendo: — A nronesito 
del mazione Bissolati, che lanto agpurzione 
Satie canne, n fato cl quale eo ot 
fade mporiana ch merita ‘gigi gonor se 
(GIGI depuis. setto glicooaplcti dalla Cor: 
Baget tota dindrd ed arveduto. i rioni 
FONg, Der Movare una orme uf opporre 5) 
‘nello sbcrfoga oe mozione Biasi. Eb: 
Seno, a ‘quell riunione mancivo Sosta) te: 
lla abitino) Perchd lele sagenza! Fe noto: 
Fio che Santini, Sebbene fia incorso ola si 
iigica a povea del svol omerosi. duel; 
Rod. per. ie ua ‘inconteniità boema. le 
Foniachea usi Pontetica (taria genere 
1 SANTINI = Wa atei molto notaio, ma oa 
GUERCI — von sia troppo modesto; il si è 
agiato, come i nostro celiga comeronie co 
îia da Wossonoria-In fol Geesione! Faro è 
detto, che elia muaeione (el icermiziino 
Seliioso ala pon.si asi, rimase.in pienzio 
S'ISccO coli 1 tediol apasiono (ari nd 
\Scoregro sl monte favor dl Montecitorio 
| EGUERcl" osceno) op seni die 
Lagsto per ea Tamiatoni se di inioor 
dito l'Audi. ch sapifozioni “moliate 
BIO Sè io o cotone Biol poni Vidia 
Generale) VERI a die Ta rallo ha DI 
SRO mi oi FI pron vit de oo 
Ape o con fi inte I gesto 
Va pa e n ono DONI sati 
RO ind Ci i deo CI 
Hoc dire Za diomo be canoni salata 
l'bomocitio. per ques tail Pio Serao 
5 iaferezio sulImdzione Miola fo tondo 
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[— dl contegno di Sentini in conferma nel.|Fmpi 


ia mola Solbione: — ch 10. Papa fosse (n 
Lala Cagira. spoglio. di”tiara è di tricegno; 
Aimensibe la Molione. istolat fiorita ei: 
Toei — Ma: questo sonò palco: 
SUERCI second endoni, Lo fo fo dn tato 
guida, cha soprevsivo alle maedolle pollatne 








rotonda. La fede che ipprea)) da inis mie, 
Di quale, spirò soredonie, (64 anehe da a) 
nadft. DI Contoria. molle ainrezzo della vit 
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edu pifuo drimmatico 
Ri Banco, del. mani, ce lele 
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si CGiOT — aggionse Guarci. ve 
i NE = vai sia del materie fio 
fi lion (iefrenavite ilarità Riso 
Gneieoo pit. Sobdi di quegia Genia 
Pale SI = Sezitoz (dts 2 do 
Siino. da prova di AGuietmi Irpersiade 
Velo. Remeni nel, Goterno, e Gata Vera 
UOfE. indica 1° gegtati dela Samgioniste 


“arotoa Tumpozio, @ quest 
none Minto. To ca Vent a Net cole 
AGI i dico de GIO, Onorato Giai viral 
Snai, en) o ii 
ina: eonginemi, ll'inietno. itarito. Siro 
fia piau i pri. troni 


Valtetznal, ina 
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Falteenasi cOn Forolor 
Ulacoraa semiterio 


‘che Ra prontneia!a nn 
Ad inte costi ll diver 








Parla Ferdinando Martini. 


La. Cameni sl sponola durante ll discorso 
qell'on. Eugenio Valli ‘o si ripopolu quando, 
(al 1918, sorge a parlare l'on. FERDINANDO 

L'exGovoraioro dell'Eriiva ha 





Horania è chie provoca le Did. ensetastiche 
ecogtionze al valoroso oratore, E° sovratusto 


Roievola 1) fono cho l'Estrensa Sinistra he fu: Si 


Fosamente Sppiaudito oratore. Questa dimo: 
razione dell'Estremo all'on. Masini, ll ques 
‘del rasio, pronunoloto. un  dikzorso 
\Ò equilibrati che ‘sì siano uditi alle 
Comano fuesti viti 
[ich vi sarebbe eveoiualmento alcun ogm 
ie del parità estremi, del caso in 
Nlaniini sallsce, come nba è impossi: 
i potere 
‘on, Mari, natia: dinanzi (ad una, linpo: 
net Camera 1 deputati sono cinza 400; Mel: 
di essi nl affollano nell'ericieto. soli sono 
În piedi sulle scalette dei settori. L'on. Male 


























ali ale pazia sobia scoloita del serzazo di Si-jtò va sncoatco ‘sd 
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‘soormDEnÀ nel CAINO De] 


fund. 


È sioni proprie. 6 eh la Gn 


Nunierostssima 
| Urago Gi mano, Unche. Sanlini, chi tongla 


inni, dimostra ele 


lele, valendosi di pochi appunti, così {nco: 
— Sliceramerte amico doi Ministero, avrei 


ma devo i riconoscere he ogni volta che la 
pll'inmeenamento religioso sl eno 
la ‘alla (Camera. ha dato uogo a vi 
'fsougtioni ed ‘a’ moltasima: gravi, difficolt. 
(Cio attenua, {n questo momento, la responsa: 
bill del'Govorno. CIO che No da dire non 
ppagiiera, nè coloro ché domandazio 'eteu: 
Riot. religiosa’ né chi la vuole. apelita, ‘nè 
FEoloro che-sì rassegnano alla ‘dolorosa Vita 
perlimontare) (larie]. Però lo pariero ad ‘0 
ni modo. pereha la sola. fogioni cho mi fa 
Jesiderare gi cedere’ in quescauia è 1a Ibera 
fncoltà di diro il mio neviso sincoro su tutte 
le questtoni (che; n essi si agitano: Ho pre 
iunciato tel 187 /tn discorso sulla quesitono 
Insegnamento Foligiono. L'on. Cumeroui, 
o discorso di Ieri l'altro, ne trasse oc: 
casione. per. descrivarmmi. come un convertito: 
ome Wn)aposista. È mi domandò, non senza 
"infael. como fosse possibile cambiare opinie: 
be così fidicalmento. Ma io ‘osservo: I prin 
Gipli della dottrina cristiana non forono essi 
beusati, silla via dl Moraasco? (ilarita, op 
Provazioni). 1 mio, distorto. l'on. Cameroni 
on T'ta tito: So l'nvesta leto, Avrebbe vo: 
Huto che non sono attaito; un convenuto. Te 
‘commenta ‘nel! mio. discorso. dei 1877 l'aho- 
Îizione dello: Facottà 1eclogica. Se 1 pretl'Man: 
No do essere, — dicevo allora, — è maglio 
[Chia essi ‘siano, istruiti: ‘non ‘sarebbe. fore 
fiato ‘songo. Utllo. per. noi Ji negare la tem 
Roraneltà' ai: parroci: che mon ‘avessero il di 
‘loma in teologia. Si aveenbe sermpre. avuto 
‘in contegno meno funesto 6 dico mero fune: 
KO, perdhi.ia Or Jose dhe laddore LE 
ISnoratza (del olero ‘è maggiore. più pe 
GEbItrii © più si aggrava la potenza del: 
Faniscoputo.. Sullinsegnamento relizioso, us: 
Rlungevo: Secondo lo. Statuto, si ammettono 
Mollo scolo. elementari. aiunat spparienenti 
Hi tutte to. contessioni. L'abolizione, doll'istea 
Hiona raliiora, serobbo ‘on'otteza, nilo. Ifbertk 
To vorrel; chio lo sinto. del nosiro paeso fosss 
(davvero fate gn permetterci di abolire Linso, 
Filbmento, reliloso; ma fate non to! 
(lremo + seucla latca», V'olirul malienità, dl 
th *Suola nsea »: E Qui Miro la citazioni 
[lex ‘ilo discorso del 1877. Non mi pere one 
[El aln conteacidizione ira quello. che. dicevo 
Sltora e quello: era dico ori. 
CAMERONI. (inierrompeotio) — Ma el. hal 
un ordine del giomo contrario all'insogne: 
PRESIDENTE — Non interrompa,, onorevo.| 
o Camerani, 
it Elo Panene ne: 1877 e QUELLO Vuoesso, 


MARTINI — Il mio parero, on, Cameroni,| 
fl © iaaurito tanto, da’ nou. sciogliersi nea: 
blù ai calore delie sue tervido moditazioni i 
Atari): 

«la quotla discussione del 1877 io votai coli 
Benedetto Cairolt; di cui discorso l'on, 
Misrona tion Jesse forse percit, leggendo, l'o: 
Ibialone ‘nitrvi. Ianplica 1 Ibero esune. (a: 
Fila Uliasimu). Lot Cameront non è pratico 
[di questa. consuesudine. "Nel ‘giuaicare della 
Vito 0 del fazii degli Uomial, non ai deve 
o astrazione dall'epoca. 6° dalle ‘circonanze 
helle quali la vila si svolse cd .in cul i tarù 
1 compirario: (CIO è necessario ‘por tit gli 
omini ved Indisponsasiie per gli omini po: 
Hei; altrimenti potrebbe saimbraro che cono: 
10 siano celle Dandemsota 0 del, pulcinelia: 
Hb tal iodo si spiegano je evoluzioni di Fran: 
etico: Crispi, per esempio; e per citare un ok 
ito esempio; Ghe sara a cuore dell'on. Came: 
Foni, ricorderò lo evoluzioni del duca di Wei 
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fi sotlici. ani co. proporre provvedi 
li 10ro tavore 
SANTINI — Può citare anche in altro e 
io. Il sindico di Roma, Ernesto Natani 
TWiessina (nari). 








MARTINI — (CIÒ ho voluto diro per spiega: 
o_Suche meglio. sebbene _ sign. Ve- no dosso 
(blsogno. il'into discorso dei 16r7, Quando Be- 
heicito Catcoll, ‘sullo idee det. quale toa vi 
Ho estere dutibio, propose ii so ordito Je 


conio, erano ancdra viventi Pio i 
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diko limanislche Ignore Usi puo 
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Coma aveva perlato nn altro ‘Leone molti se 

[colt prima. Cid s10 desto, perene non si atri: 

Bbieca a Benedtto Gairoll” opinioni cha non] 
“L'on, Camieroni ha supposta che coloro, | 

lavati "domandano "l'abolizione. dell'asera: 

nto; Felizioso, "ibbiano. l'intendirento, di 

Hiudvom guorno al, cristianesimo; Nol, after 

Fianda lincompetenza dello. Stato e Ja imeità 

a lamento, nol non muoviamo guerra 

‘alcuna alla  erodenzie religiosi. Vi 6 chi ere 

de ghe esta o sia pronta a sorzere Una So 

|etetà italiana suna dottrina del Fenerbue o) 

Gi Reiner. o che parincini sita evoruzione| 

Mioazien doi cseenio Witt NI parttama. le 

piitemato. di uniga ‘Wersito) Polico ed ini 

Tbfitale che non si casceltano nd ‘n gie] 

Rè_IA VER anoi, Par rispettando. d tempio] 

della fee. nritica; nos Sporiaro cho i bar] 

UTO vita a odefe distratto ln chimera della 

Supemtizlono. Ni. nen voglinmo. nno ko: 

Siffuire (alla sirannia. entica (che ‘imponeva 

dil'oregore ina Ruova rirannia del non erede | 

mn (ERpronazioni. tulesime), 
‘Noi Chiediamo cha to Sl 
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una ‘prova 
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delle nctoie per amdare \nro incarico di 1n-| 
ilono. Buone perte de) massici 





ficarioo, Atiri tale Incarico deetinemnno, 
Hel [nveco gcceiterratima, Dun non frdendo,| 

AVETE 1A. piccola prebendi ‘avverrà | 

ravistinio "danno, Col ailudira pal suo di- 
corso, l'orirevole. Prodoletto. Pereht. inse: 
'EmimentO religioso & tate cha se l'neegnat 
fon ha la forza di. infondero in fede, Tanse 
ameno ia derroe (MALI AES ie 
‘asemoninno bene il mibcnismo IL 
Fenaiianto ‘9. non il. Grevereie. Bi 
‘ffadi Ficoctera ni, sacehdole. Ora ‘che. pasa] 
Iheopnerà: (i sicertoloì, Riconilamoci che. i 
preti sono semoro; faftansigenti. se no mel 
Fante, nelle toro dottrine. 

(Qui l'on. Marini contrappone l'ftermazio | 
no, fho i preti non possono inssemre doi Cai 
Rrchismo ‘ehe sistemi. contrari ni, preteso] 
Fa ‘ola Ona, so; i prote. ineceno queste | 
"ione, che cosa sì farà? Sionpato dice che uni 
Govémo forte. sa ronrimane do manfestazio | 
i antipatiottiole, ‘ma a. religione Ja ri nc. 
[cua,o non la s accetta. La Foliziono non; 
lina farcotta, che ti fa wi searamento ridotto 
Mara vibipiima) Ii casgonismo dico ché nen 
[al Salva se Goo che Ma 10 mi 
Bruce, per esempio, che gl 
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PRESIDENTE. — Ma che modo è questi 
Che chiusura! Debhono.alicora’ paziate W0' 4) 
gui Edo cora parlare iù.‘ 


PICHIESA: © Abbiamo dirito di chlotore in 
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RESET o ent 
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L'Ectoma. Sinistra. riprende a 
cato: = SI SORIA Vor toro di cio, fn 


Il discorso Faelli îra i rumori. 
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1% l'ordine del giomo. puro 6 somplice. La. vira 
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fel — tant 
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ci riserva fisile sorprese? 
Perché Tiltonl ha: chiesto una gitazion 
(Per telefono alla Stampa). 
Riomn, 2; ore 35 
La isolate Piimeniota partie: 
‘guaine rallo prora iolamenie 
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Ieta volta È denutati mim ecuo' chiamati: dai 
Gaverno, che: finora. non si 6 fatto siro 
al olii olegnemmi creoli eglino Je 
PÒ eleltori, specliimente Il parto elericne 








le. Qualcuno, che sentendosi, ra linguale 
Mid del proprio unticlericstizono o il mar 
tolto degl’ elettori clericali, niveva, cranio 
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Il discorso dell'on. Nitti. 
Ristabilita un po gì calma; prande la parolà 
oh, NITTI, M quale i guddzama man ‘na 

Hallenzione dolla' Camera: Egli dice? 
= Molli dicono che gui i da dolluccalemia. 
rd ona algzeno i 
È SGoro sibi ala questone i ‘9 dich 
‘Che Soto Contento della. lot astclericao, uni 
‘dol: mod l'è più: 
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Pasta di sovoia © gi Setione, o non Abbitmo 
RO scola 0. rligione. (tota commenti) 
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flo 6 tO antucia dosi indio che sono 
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GoErigoi, 
Parlando dell'on. Globti, L'on; NIuI dice: 

L'on. Giolui è uomo ‘di moito girbo, 
To ammiro la sua coperienza e la sua ablità 
L'on. Gioliut non fara mal nessuna alchiar 
fione ‘ministoriste inempertiva. Ma not dobi 
Biamo ‘osser ‘poco resiganti ‘con lu, perché 
Bono certo) che. cio che promeltera; ‘inabterri. 
[io al sacrificio (protesto, iarifo, commenti 
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feduta, lan. BANZILAI ‘si alta o chiodo la! 
parola: 
PRESIDENTE — Pasil 
facidente Barzilai-Tittoni 
suila mozione Balcanica. 


BARZILAI — Mi rivolgo al ministro degli 
saueti; on. Tiltni; cho è prossite, © gli che 
Mo! quatio erede ‘gia svolta o discussa la 
Klone relauvo ulle. concessioni 
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BANZILAL — SÌ 0 siamputo du qualcuno 
flo nicuni lpiomatci enter hanno reiogino 
i corrotto, stlczio 1det ‘ Parlamento ‘italiano 
(sulla questione: Ofa nol ‘abbiamo rinunziato 
olontiori a talo benemerenza sollevando la 


ta Camera, L'ononwcle minisiro sì. riserva 
Fasano l'epoca dele qicossizoe iu bene, 
ina: questa; dichiarazione. in linguaggio par: 
Famentaro, può ‘evaro diversi: Mentfieat. Le 
dtecuissionie ‘sarà prossima ‘o. remoiur' CL at 
[ecnsonta Intanto 
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fi intnisto non ma vioselle allegro a darvi 
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Gonseti. ti mintstro, nella pienezza della su 
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‘La seduta dovrebbe: essoro finita, ma abbia 
ino inveco uno strascico della mozione Mar 
per togilere Ta 


aesttone e provocano ta utacuezione in que: 


IL dimosipara ta conellabi: 


Berchè "le ‘buono .siovelio si denpo subito: 


DO vato te e dll 
tn terzo. slemifenio: cho l'en. Titoni; diver mali, Il 





dovere, Gioia: 


MiGRe, forse parchè, ol frattampo, tara. ricor 





Cee 
AOLO ST aLe a age Ilio Ent niede e 
1a grigio, dare Ja acelati al'Olimpo: 128 3) pIaudito; ima, vol a tafere della mos 


Bon Garhano m ragione (iiytn degli pe 
Finta] Detto neh oggi contermacii che 
Salem copi go mutano 0 SÌ ralera 
0 gal volo ente alcu ira coloro ehe 
(Roma presentato e soltevito dine del 
[Elo Tesio rineimi amfcericoli. A 
"E ieinziohe dl sala conicadalzinie nom fa: 
ALL elaro Le pessione desti sioni per 
Gi Goro. cho ammo sil siltori cl sono 
SEMI SI eno lo mettersi vo mossa con 





ln 





tI OI E IE 


E iegezione il ine fatiomeng va Invico cere 
Ilie stella Fituazione. peliUcopariamenta: 
fe Quanto, pIO.aì irolungo 6.st aiarga la 





e e a 
Sas e 
FRITIT fUscita rumori nella Camera quan: |60Ì eonfermario; siiche quando, vuole © 
(40 doo: “ Nol bulomo misurando, lo ire per scluderio. 


or esempio, oggi Martini si è studiato 
lat spenticarte: voce che egli partecipl alla 
[formazione dei ‘blocco parlamentare anti 


Reppresnianli del ‘i glorioso partito. del| Blocco marlamentare_ anti 
Parlamento Laino ica. cio, È ierienio, ma lo studio du lui messo, 
ento elizione è Gempicanioata Tiosepne /-((re (n diveral punti del suo diseorso ale 


So, ha raggiunto lo scopo opposto, Sta 
TNSro' più Che mal ai park mel coridai © 
Hallo fatto i Monteitorio, del blocco, ra 
lino. parta dela Destca 0 'Esirema Sini 
fetta: E' quindi nafuralo cho Will coloro; 
fl qinii «ono ‘0 vogliono restaro amici. dei 
[cketno, renale ia opporo n qual 

Mate” dalla mozione Bissolati, Cha è 0 
Metfrebno essere l'emblema del Miceso. Da 
0 l'mbarzao di ‘alcuni, che devono co 
eMtoro Il loro nolo unucioricalicmo con fi 


segnabionio religioso. « lonerevole Salandra oro. minfsterialismo. 


Declsamento, le votazione nomfnela: ci 
prepara: delle: sorprase. 

La riserva fotta ln fia di seduta dal 
‘nitro degli atta esteri, (riopparso noll'au 
Ha dopo dicunt giorni «i un meritato ri- 
[poso fuori di Roma), sul giorno ta cui possa 
[lssero discussa "Ta Mozione per gii atferi 
Halcan{ci, dimostra a'mio modesto avviso, 
(che era Dina informato meltendovi in guar: 
dla coniro tutto c18 lio sì diceva: Vienna 
(Sul contegno dell'Italia di ‘fronte al nuovo 
ttegglumento, dell'Austria. 

Se V'talja, como sì prutendeva farai re- 
tire, i fosso senz'altro schierata dalle pic. 
|La alistrioen, se noi convegni di Desio © di 
'Semuerlug fallo avesse consentito Alla 
ostruzione della ferrovia mustelaca. mel 
Sangioccato di Novi Bazar, ‘Tittoni mon a- 
‘rebbe: avuto alcun motivo indugio, pere 
(chè mulla egli potrebbo lantare. conto ciò 
(che egli stesso. avrebbe. ‘approvato, Ro 
‘quindi ‘ragione. di confermarvi ciò che vi 
[ssi parecchi giorni addietro, LItatiu non 
può, senza compromeltare i suoi più viali 
Intarossi, senza contaditrsi nel modo più 
liberto, consentiro nil egemonin ausitiaca 
foi Balcani, Dobbiamo quindi ritenere cha 
fn questo. momento, fu tosta. dinlomazia 











(isla im moto 6 <he perciò ‘ittoni Ngisca 


Baviamento chiedendo cho la discussione 
parlamentoro sia riturdita. 


_Adunanze di gruppi 
ordini dei gioreo e polemiche 
mesi, ls 

Lal questione dalinseinamcito rllgivso 
Uan: seripro ‘animato Montecitorio, © 
| Stampe ‘a Monteelirio.si oto scundt 

deputati ragicali convoceli di Visit 
Tano Bretenli © Aderenti vetticinano dip: 
TO! SI etosa imiomno It valsa ta 
nulla moaiono solai: Panaroto Sushi 
(Ramurai, Borgia. Vici e atri Sv dee 
RAI ARI NO do it 
Bisonte a quegli Senda IentO ie ore 
Bian Siadio Gi adore di prede 
Ma dle INI dol anta CADI 
ICI e tunica AO fUSTO Psa 
ottima del giorno volato ameno dolente 
Eeziane delporilo rasiolt et dita 





























dell'on. ‘Titoal, hanno voluto far. intendere ne, racenglielido il volo uniniinio dolle sé 
[te 1e:concessioni grivissime lattp dalla Fule (zioni de partito 1 





miuati ict poso, es 
ie folla ‘rappossontanea pariaziogiate 

seaitimento. il coroplelt *o)|daristà melt 
tervido hattaelin cho la, democrazia come 





Wifi balle in Puriamento e auguri cho, rospi: 





lifime. uframmettenze ‘conteszioe 
i iamento sont ii veve di gii 
tire 1a “ERIA. della muoia 0 IMA 
into ella duaziono polare n (rino 
Più evoluto di vila esile, verso ia qual 
ontindart Eno it'comiplei fritto; la bre 
Disanda, faaione, la Tola. incassanto. ti 
PORItO Fadicato 

T deviati radical iano Sos tatato che 
tato fin dl storno repende ci loro ene 
tre get eli il glerio già pubb 
anti mano stai recentuli È seguenti siti 
[PNiia Camera, ‘acavinta cit lo leggi vi 
igonti, col ducé ‘ot comuni. obbligo di 
[Blowwedere ell'istruzione religiose sue ci 
Qilesta. delle (aigiio, rispolidono ni sane 
fimento. dela. grande ‘ nnggioranza dot 
ps: past all'ordine del ‘lormo: —— Ar: 

‘Ta Camera, convinta che lu muova dt 
postino del resolamento ‘ton oionda Ti 
Principio della scuola. Inica ia che duri 


























2 fo oa mi faccio Miasioni sula evidenza | Ut ef Mea bi PETE credo che ia SI Jepira w un luego concetto di libertà, 
fnnsiesizione com. dll'Esirima A ‘bis Yi |2ila Tesori Uto debe consiltanmi.dì tile pasan all'ortino del ‘fiormo. — Salumbergo; 
RARO ni. del regolamento per designare ll DioZIO Margini Clemente, (dorica Monti. n 

DE FELICE, TARONI, CHIESA ed atei, r.| lla uiccossione. CIÒ fascio sla Meornio dle!" taltinto 1 Glotneli uvrrezione la echer- 
oli a Full! — Ma cha andata dicangi ‘fato ni ‘mescini espedienti ‘Baton, (che nou puntinto L Blornali proseguono la Sher 
Etccra into! Noa sapevamo. ibn UTO] SG tt. 10 anto noie: ito TÌ Corriere lioho fe aio 
‘ancora Interrato on sa pmi ci] fensoone venga e pesto. ma appunto pia que: ioso. TL Corriere a Ilio ea 
trio para To itNae pie inora idfto i'mlo gun vare ll discorso pronunziato: ntla Camera 

PRESIDENTE, rivollo al'Estremaz. - LI nt: |MiossoE non Traneese da Vieurr Hugo a favoro dall'in- 
chiamo all'ordii acquameno sligioso © oppone, l'autorità 
cesti molto prima! de alla Imoit|0, 9 Sino ci (islanda) posta mila Sol aniesole 
Faiz" oe" rimnoverasio allo Chissa nsllera ‘dl darle PAentetimo!). 
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La Giovanna : 


di ANATOLE FRANGE® 


< Ho visitalo diligontameie le cità el 
A campi in ci vennero | fat cio mi pro: 
dro, di seocuotare: ho visto le valle d-| 
Mona: firito o adorata, di primavera; 
ai rita gres de n comu di ibi 
di ai brite ho poroors le rive! giorisse © 
Fideoti della Lora, la  Bennso ‘ai ved 
Grisoni a'cal le subi cigono d'una 6 
Fone (ci Meoligse conolo li loss] 
Sal cino i dol, le Chonpagno ce se: 
Cora ‘matre i suoi pendii pletrosi o vigne! 
time cho calpento dll'srcito della Sagra, 
rintvarono foglio 0 frutti o diodoro a ® 
Martino, accondo la leggenda, una tarda e| 
opilenta vendemmia; fo, Irequentato Tas-| 
Pra Piccardia e la baia di Sommo, corì tr 
Eta e nuda mito il volo degli bolli di 
‘ao, în gra Normondin, Rouon, i ruoi| 
Campasili o lo mi torri, i suoi vecchi cimi- 
deri lo suo uinide vio, lo nile. case 
i legno col tetto acuto. Mi sono ine 
Zixto ei fui, quello terre, quei caselli, 
quello cità, quali erano cisquicento a 
2î00. Ho atutti 1 mi coli alle forme 
‘ho in allora rivestivazo lo creature e lo co; 
‘Sa Sto 1 iii cosi le miniatura si 
20 animato cd ho vito rivivere i tignori 
nell'auto migolicenta delle. loro) 1066, 
To dano e lo damigollo a cui 1 borretti 00 
mici è lo scarpe n puota danno n qualche) 
Sspetto. di dilvolezto; gli clonati, co. 
uti i loro leggio, gli uomini d'ario. | 
Ssvallo dei dctiocl di guerra © i mercinti 
‘allo loro mule, gli agriolteri inten de 
‘pgilo a morso n lavori del calendario su: 
ico, le contadino cop da “grado citi cho è 
Timiità sal capo delle nostro muore. Mi mo: 
To avvicanio & questa ciare che furono 
«mil a no, © cho pur ne differicono pesi 
illo sfumature di sentimento e di pos: 
‘iero: hp visto in joto vita, ho letto nell 
foro anita... Ho abbondinto im riferimonti 
0 pi cn ‘avendo nb legame diretto fon 
fa storia di Gioyanno, sono propri = rive: 
tire {o sur, 'eotnii © Jo crotenso de 
tettpo: Gai cono per la. maggier parto di 
gent religion, Infati la Moria. di Gi 
Fanno, mod, lo dirò. mmei abbustanta, è un 
ione foligione la storia d'isia santa, atto 
similo a quella di Colaite di Corbie © di 
stria de Sion. Mo aereo nei for 
so troppo, al desiderio di tar vivere il let 
60 tra eresse agli vominli del quatto: 
‘cilo. A fino dì risparmiato si lettori bra 
Schi trapass, fio evitato radronti com altre] 
Sia, pol quisto molli i i also ai 
Perito. Not pes! agitazione di aio! 
e pietà lettorazio lio comersalo quatto] 
Più ti è stato praibio il tono del terpo cd 
Lo preferito lo ‘forme veri ascaiche quan: 
te Volto è parso di pateio lato. joatà 
ruotare alla coloprenaibiità, poichè mito: 
do le parole sì mutano le doo è non ei por: 
ono sorltairo i termini odierni agli ante 
chi versa alleraie dì sentimento © di cs 
Gatto lo cesito di conero ta tono 
semplice e Jamiiare: troppo speso M active 
ia storia com tono bobil che la rendo noise! 
© fans. Ho serito questa loria cca une] 
dolo ardento o. calmo: ho curtato senta de 
Bolkaza la verita: l'Hò guacdata. fa vio et 
za timore. Anche quasdo mi di piene 
com uo Sapetto strano Don ho volto gli ccchi 
da li, 35 rimprovererà d'esee stato suda: 
SS ino è ch si Uri io ai dio 
Quad ci ceppo che Auntole France, l'in: 





















































sonipatabilo scrittore cho. avova recato st] 


traverso totti campi del pendeto è ta son: 
timento, nel mondo notico © nella vita mo: 
derta, dolla flowfa © nella eteri, nell'rto 
2 nol letteratura }i sio vmorisno ironioo 
conditi (di uno scetticizzo Indalgento che 
Rella cu (mmutibio milza 0 nello sa 
sica forma rendeva più lagliento © spie: 
tata l'anatii oriticn, quando sì, aomipc 
che questo placido dinruttore di fedi © di 
credebie, cho par ‘uno sîino febomeno in: 
tellettuzie sl ora convertito si miraggio del 
collettivisno sino è dmmolavi Mi Usnaisae 
Bergeret d Faris © nella escon 
Sur le. pierre blanche, îl consueto 











POCA 
ne 
Brio mniale © franco l'impeetatio sorio: 
Là anita, si ere sciato a scrcto fa sto: 
ria della Pultlla di rien, vi fu nel mos: 
do intlittualo. un sobbalto dl. stupore 
Uno scrittore Iractse chltmò a racol 

0 petto nei Campi Eli gli 
gi delle ltteratara franoso: da 
Volte ‘8/Suluto Beuve, da. Koueat 
Bruetiéro ‘per discutere lo strato css: 
nazionali Mferivarono di certa icioza che 
il dreylusardo Franco, oramai puadagonto 
al ielaliano, al bocto cd sla jolie del 








signor Clemenceau, ponchò attorninto di 
‘ebrei 0 di anurchie! russi, avrebbe concluto 
che la Vergine di Datnremy non era e» non 
una porera i 





io!a, illusa (di suscitaro ti- 
i Corto a quanti ricordavano l'ietfa: 
umorismo! cos cui n That il Franco 








d’Arco 


sa romantica, aff'spimta guardia nazionalo) 
Alla camnonicra patriota dei repubblica.» 
No, pur non neeconidendo lo proprie ten 














‘donzo, pus alformanio di crelero all'unione 
| futura dei popoli, il Franco ha voluto con 
î 10 bem: 





Terribile tastazione — egli dico — è per 
lo atorisò di usa talo istoria Al Jancismi nel: 
la mischia, Non c' quasi moderna narra 
Fon di quello vecchie lotta în sui non si se. 
(la l'asitore; srlesiastico) © professore, lan: 
fiarsi con la penna dietro l'arsechio, contro) 
le {recoie inglori, ai fianchi della Vergine, 
Ponto cho,  ricehio di nascondere parte] 
dell bolle del proprio curo, suaveoga 
tioglio all'antore nou comparire nello 

che racconta du Sn 

Il France si definisco. chiaramente con 
‘fucste. patole, fedele alln. tcoria letteraria] 
bo ha creato i capolavori del Flsubirti el 
Pa figo del Flaubert, do Flnabert della Lé 
ended Sì Jillieh l Horpitalier appare agli 
Pochi della mento fra le lince di questa oar- 
fazione in cul la natura è eracata con sc 
bra mplicità di toc ma con Intimo sn 
O di piocsis, @ l'emonea psicologica del fatti 
È dello crete esa in luce con oggettivi: 
tà avveduta ‘@ cottilo. È certo îl Fisuberi 
Avrebbe guetato. irofondamente il fritto di 
(heto eguace cha per fa maggio sulla 
ell'ingogno 0| per i più sottili studi rag. 
uao cipdidemeolo ria sforzo ciò cho di 
Rissitro, nato intiuto di, tabe romantica, 
‘costò indicibile fatica è disciplina di inge: 
[600 e di lavoro. 

del resto il Franco ora nai più proe- 
simo di quant» noa cembri ai giodici ru: 
Pecicali nd no levora di questa matura 

ucsto scettico, questo razionalista ha sc 
pio subito Il fascino dello, cose ecclosiasti. 
‘ie: come idormeva di quadri 6 di antiche 
tolte rituali Ja sus casa, così si è induginto 
son letizia sui padri della chieta rulla 
Vitt del. santi. Questa, impeccabile. donù:| 
Mmontaziono patristica în uno, opirito irreli; 
fico on è corto il minoro dei faecini del 
opera del Franco: quardo in ca della] 
frefottcasa Worms Clavelin egli posa i pori 
tagliati in antiche. dalmatiche,  dovetto 
Psntaro coma id mn simbolo bitsaro cere 
te sio pagine. 

Ta storia di una santa, dunque, ed il 
Fratice lia vaglioggiato di eerivarla con l'u- 
Mii ingenti, sl candido fervore, gon la 
fine somiplicità di forma degli agiografi 
Rnticbi, Egli ba sentito cò pur vepliando 
li lume della critica le satificazioni paras. 

ario della loggendà, pur son. potendo 
restar fede ‘allo gesti iracoloco, rimaneva| 
Pur sempre un ptcleo di porsia degno. di 
RGS i eil ni i at, ta 
beva la figura della Veggonto convinta del: 
la reità colle mo visioni © dollo divinità 
della sua mtssione. 3 

Mu ricn è facile nemmeno ad im Anatole 
Frauco spogliarsi delle abitudini. critiche] 
dol propria wirito, e qua cià satto Il 
Fonta, candore del tosto! sprizza talora. 
fecriso dell'unncrista, como quando si com- 
ace di raccontare! con gravità. malizione 

Îlo modi impiogati dni diavoli per inei- 
warsî nel corpo dello donne (ed i risoedi di 
'&ioperarsi per icaecisrnoli: 0 como quando 
Fouciude con UO Notert_ che la sem 
flicità dalla rispote; di Giovanna erano) 
rota glie! Dio stesto ragionara por. torca 
(ita: è i France mottoggiatoro di This o 
|di Dioneicur Bergorot che fa capolino, mal 
par' poco: il imcconto; Fipreudo tarto la: a 
oggettività ‘storico. 

a riprendo troppo. Lo arrupolò, di serra 
sereno Cd imparziale ha compitso lo Incolà 
lartisticho del. France: la qua storia è for: 
midebilmatite documentata, è serene, equa: 
tino, equilibrata: ma lo maves uni qua: 
lità capitale. ion conimuove, TI tazoro di 
Gbiloro. da una parte vella  Guperstizione, 
dando credibilità alla parta miracoleza dol: 
le gesta della Falella e quello di eovolae 
por la parto opposta nel fazile scetticisno 
fi sasaliza ero, habno fatto i chel 
il Frazico si è limitato quasi solo alla rap. 
Presentazione citerna degli otti della Ver: 
gine di Domremay, 11 France è rel ‘suo die 
ritto quando aîronda la rica dell'isordis 

i Orleana delle sratificazioni penterieri | 
doll amplidezioi ingeino o &furdo dell 
leggolida; quando ricorda che gli iigleri che 
tringevino di azeedio; Orleans erano quat: 
tromila, è male in arneso, mentro ly città 
tra. difesa: da noveigila. uomini d'armo, che 
a Saint Loup i francesi erano millo o cin-| 
‘quecento. contro quattrocento nemici, che 
alla Tourelie erat cinquemila contro cin- 
uscento. sin È 0 erore, como amorero. 
mento gli foc» ossorvaro il aguet, quando 
toglie & Giovanna ogni capita nillazo © 
riduco la sun mpienza. attica © a impedire 
agli omini di bestemmiare e di cooduzio 
co sà donne da Una: donna: che 







































































cai la vita degli comit delle Tebaldo era capace di correre uni Innia tel prato] 
a Fiione nlenzce di etuzio, la ve: di Chip com tanto genrezza da meltare 
a molieggiatrico cho condi di tanto sapo: dl dora di Aloncor fl 4003 dl un cello 
Filo timonsino nel'Ofme du Moll lo prole: che a Orlfson, a Eolit Leto, A Patty cc. 
Ha di Madomoiolio Cinude Demisens, sui Jai velernamente rolla miehin uns dos. 
osti delle Francia, i distoghi dol pre: ua he parco un Sogolo di quorin ai in 
ds re e dllibato Lago Ml qui ci demonio ele dall po dl 
la saliti di Giovonna d'Arco, pote soi inferno agli egli, wi poteri ni ter 
doro il penriero cho Îl Franov ateso ulo Uno Milo Miltace Lie U Vene restolno 
li neu acidi disolveati Vero la loggon: negare în modo coi ascoli certo olai ei 
Soîa ferinetia piccade. che pol oto fio alla Spala de un settno cho eso) 
palermo udi la voci sagelche che la chia: per mero plcdo nelle carmi veto fe mi 
Fonvano alla slvecsa della Fronda. © °° © Miorss do pugno dovela pesosoro ua| 
Bittarzio: Decnino tcopo poleico. a coraggio guerra si meuorgio laica più 
gtimolato di Franco alla lcoge fatica cho cle Cinuni. Ma puett il Foenco è nei 
lo ha Ccoupato pur venticinque nani douce: clio a spiegare iso lascino ii do ale 
ent "oa funi reldche, ‘come. ci ANG |mento dell ma quel di piante e di 
a ci NGN, fa. mninolo. ricordo. ci rabicinanto; è pento che egli miu da dr 
che © dell! rigida collziono, di ‘o. icoso nelluima della sat e mer nes 
iii un foto desiderio di vera, ome egli ricorutto. con lo gita fantacta del 
ico nelle notai pasole che ho riportato più storio cc rievoca i (tti con anima di 
tu e più certo la compiacens lettera. di pecta l'intimità pricico di coli elio 
ocio 8 delizia tono d'arte una fra Gato di satire le we di Dio 0 sic fa] 
e scorie Più meravigionmente intrise Gi quella pensione trae Ta mrenità prole 
Jeggencia) della Vrenda io lato tica Timpaside fersiores, "la calma torri. 
ll ‘Franco teo facendo nella prefazione donle o quasi Sonica dinosi alle dubbie 
Ta atoia dela viria fortune delle motoria so nti. Egli alè lito a trecivore lo 
di Giovnana, d'Arco attraverso cinque so: frac della Sunta eNorandele di poesia ver; 
coli di vita france ha poxo in ridicolo bale) nol. la nicoltiamo: vediamo. 11 Mo] 
Sol'amsto toto È trareatimeeti he lc ico too nella corna Ibbri. 
figura collo Palslla ha solorto n sonde "iemaluoi di ‘Four, eretto mi 
dite tondeozo politiche dei suoi gloitento: casso Bianco, ma l'asta di Id ioggo 
i, dalla e niraolca protettrice della ras! la riccotrazore priclogin, cioe l'indagiie 
Sin crntitna, palione degli Wai © dei cho più noviamento dertta folico. lin. 
Sliuliciai, modello intuttabile agli alteri gegob del maggior evictro dll Nandi 
della: Scuola dl Saint Cyr'm aa è dvuidevi tosiomporaneto è Incinta sl Tetra. cado 
O Mn (eeto oro di Lrtmona (moliiatta 
aa ‘al Gepuione Cho i prove Giiedvdo 
da Hiro, Il Fratco è stato contento di det 




























































de l'Abudiimio (races; 
ome preior. Pari 





nio nella prtaione po teresini. quari 
Acientifici il fenomeno: a Fu una santa, dice; 
Sd obbo tutti gii nttributi. della ssntità 
[del secolo v. Ehba visioni, © questo visioni 
toa firogo è meszognere, nè artiicione: 
eredetto îu verità di udiro voci cho lo par- 
Javano ‘o! che son (seivano da labbra t 
nano >, ma non va olire: avrebbo potuto 
fax opero di potsia: La preferito sompioro 
"ima. rigido indagiio storica. La ricchezza 
‘el suo spirito profondamente imbevato dol 
ernia doi Umpi che deriva vir: 
bota di preferenzt. ul contorno, alla poli 
fica, al costumi, alla guerra, allo credenze 
religione: si dirabbo cho <gli non csi pene. 
teare, poll'intimità. psicologica. dell'ervina 
‘per timer di cscer tratto olto la verità cho 
È porsibile documentare. No asse tina tal 
‘quale aridità mi un senso di monotonia, 
omo di na ernaca, di inn cenosa ria 
6010 vo nba pocho, eco la meraviglia 
Himpidisza di slo © Indatà di piso, e 
la dolce Quenza di farola che fato. del 
[France uno serittore unico 
rerta, ma di una cronaca 
Fome il giudizio è prematuro: Non ab- 
biamo cottcetio Auora che il. primo vo. 
timo. Esso va dalla nascita di Giovanna 
alla conserazione di Carlo VIL a Reims 
"Ad opera compieta, darà la critica il suo. 
givdizio: ima quanti onorano nel Franco Il 
Più clasico scrittore cha la Francin abbia| 
‘dato! nell'ultimo: secolo, quanti hanno gu: 
tato attraverso tanti volumi il meraviglioso 
ovostoro dll vita sota e ironia 1a, 
(comparabile cho ha erento l'immortalo pro. 
foci. Pergeret. ricercieraane avidamente 
‘quorto primo eaggio della nuova fatica del 
foro sutoro prediletto, opera forio di minor 
aitraenea, ma monuicento insigne di io- 
'dugino critica © di probità intellettuale. 


Enrico Thovos. 


Voci, timori e smentite 
‘sulla situazione politica in Portogallo. 


(Per. dispaccio particolare). 
Limbonn, ii, ore 740. 
Io dosiilero vivamente non allarmare l' 
[piicn» pobblica sulla, situazione di que 
Slo: puese cha trova già tanti stenti) a-ri. 
motteraì dalla formidabile scossa. che ha) 
Subito, ove gii affari sono. sempro turbati; 
'o&ihibio segna una lendenza cattiva, 
finalmento Una certa Lriquietudina (e 






























































‘gna negli animi di, tutti. Mo mancherel 
ill mila dovere di inforniatore se non vi sb 
‘gmalassi le Voel che corrono; le quall sono) 


LEI che tuti l'giormati, anche quelli devoti 
‘al inistero, le citano apertomonta, d diro 
fiero però ‘asa sono! cod numerose è con: 
ttadeftorio dhe al distruggono poi a vi: 
conda; e Sarebbe desiderabile che tutte. e 
‘gialmento fossero faise. Checché ne sia, si 
Daria ad \m lampo da una paris dell'agi- 
fazione, ‘rivoluzionario del repubblicani, 
dilata di us ritorno definitivo ai fran: 
chistio è (nnimenta di una cospirazione di 
Palazzo e di caserma todaito allo stabi 
fifionto di ina dittatura mutare. Quest'l* 
tima” cospirazione, quella di cul si parla 
dieggiormento, ‘strebbe diretta. contro il 
fe. la regina Amelia ed il Ministero, I loro 
provvedimenti di clemenza, e :lofo conces- 
Sioni liberali, sono considerate come. una] 
Drova dl debolezza dl alcuni personaggi dl 
[Sul qivtohe gioride dî Lisbona da perio 
fi mobie 6 che vorrebbero provocare una res: 
zione. 1 collaboratori della stampa var 

[lata tanibmoteIcri puo viole Les 
Îica dei capi del movimento sarebbi infatti 
di faro credere a propositi colpevoli dti 
repunbiicani Jo moi. da giuslhicom is: 

tNzione di ‘un Governo mollo energico. Al 
cho: se non si nentissero abbastanza fori 























‘di spaventare la Corte per Impedire l'um| 
tnfsita politica gensrate 9 gli altri. provv 

dimenti di cui già «i parl. 1 repubbjtenni] 
Sd | progressisti "dissldenti, quantusique| 
atetudi iui. Govera: dichisrano nettamen 

te che pet patriottismo sono pronti at ni 
poggiare Îl Ministero qualora persisti netta | 
via liberale intrapresa e si opponga riso: 
lutomente ud ogni tentativo di reaziono da 















Qualsiveglia. purte essa venga. 1 giornali 
M@tainsi CMENONO N° felt: cli essere agro e 
di abbandonare ogni idea di rapprosaglia 
#d affermano ché Il Governo saprà nsnrà 
tuttii mezzi che la legge pono a sua dispo. 
‘siziono. per mantenere. lordi] ed. nssict 
rara Il rispetto della costituzione. 

Quanto alla voce di im accordo del fran:| 
'Shisti con i militari; la’ cosa sembra, port | 
fondata o tale diceria pare messà. [n gira 
unicamente ‘per rendoro anticipatamente | 
‘mpopolate il progetto di renzione. Ecco cio] 
cho sl dice o ni scrive nella città di Lisbona 
che d'eltra parte è nasolutamente tranquil. 
Ise almeno dobbiamo giudicare: dal suo) 
aspetto esterno, 

Ed ora, puramente per debito di cronnea | 
vi segnalo una voce hllarmante che correva 














La carta del Raid automobilistico New York-Parigi. 






eacimico 
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Udienza antimeridiana del 21 
vv. Caveri. 


La difesa dell’ 
Par un'improvvisa genva mal 
tao di un giurato, queste gin 





ritardo 0 comunica (al presidente. che per il'mest Gb paiori: 
Sto steto d'animo non può assistere all'udiene |iocata 
Ea con fa sereniià d'antbio necescaria e dove: [toro = non Viole sedare tn galera. nò per uni 


presenze, apprezzando in izvbimita det 
Giopentario. Polchà però ll giurato nn 1a: 
i Poiche peri, Il giunto non 
RIO Re lidienza pomeridiana. Eroiito? Ormai. L° vosento ulsldio, cal e 


[caso. domandi ‘alto parti 





[to per altontanarsi Subito, 
Claro ost 





L'udienza: coni si vpra alle 9.45, eq il pre 
detto da in parola all'avv. Ctueri. del Foro Sava 


‘Senovese, terzo oratore delia diteca. 


L'oralore, Imltando | suol colleghi, entra sea: | 
$ premet 
fendi che confllrà. specialmente, lo conside. 


‘zo esordio; nel morlto della cause 





rizioni del pr 





faiio aperto. contr 
'elvite, dl contrasto, 








Filleco Ta stridente discordia che 3l è 


[detorminando fra l'accusa pubblica, o-triceusa [tati 
rivali. Ma, 0 signori; — eselamma l'oratore. 
È ‘e non ammelto Interpeota 
(versa non vi può essere una verità per io 
del-Pubbllco inistero e un'altra verità 
fO della Parte civile. Così, in mancanza 
tl problema: che 6 
‘stato posto dinanzi ni siurati ei riduce ua un 
‘probabile può 
fe vero ecco i iodio, dle considerazioni 
Wic' al nettino dello perizie; Îl prot Severi. è | Ultcintio RISE peo 
oniro DES: Ramoino, Strani periti do: | MCO di Gue alito ti) cao. Met 
î Ti Corsa 
Fa. nilo perlto d'accusa, noi è perfettamente 
pet unì coipo di mano, essi sperano filmica] d'iccordo né cosii uni fa -coel altri. Tutto è) 
(duoque «tiscordiài iulto 6 dunque. lndetemi-| 


Fa verità 8/0 


Recusa. precisa. forata 
[Galcolo di probabilità. Gio chi 





ll aecunatori, 04 ecco pure si no 





Hina iL prof. Treves, perito, 
‘di contro ii Ramomo red il Severi 








vatezza {a questa causa 


Cavori-ta quindi vn breve disamina | 
(della qestiono generica avanzata dal Pubbl: | 
‘co inistero. La morte del Parodi è dovuta al 


[delitto 0 ad *un disgraziato evento? 
ol 








Slonale cho è quell 
fatto abita confermato. pol cat 











te di un omo? — esclama 





flmoatrativi. 1 neo è quello di cui tu sit 
tima ll 'senatore Negri, sidiaco di: Milano, nel 
190£: Tutti lo ricordiamo. Un giorno J) sato. 





esi teca 0° passeggio nelle ticinoase di Va: 

azzo, è passando su tnp stretto Senitero met 

ta un piede in fallo; € ‘cadendo linll'altezza di 

| dun'metri, batt il parieiolo sinistro. si trat: 

ta Ii capo e muore quasi immediatamente |a 
0a di tre, come 

‘altro mempio 


E da cadbta eta dh dile Matti, 
Mel triste) caso, del 'Porogi, 











deri sera a Lisbona: sì diccva'che un nio: 
Vimenio contro; rivoluzianario si andava 
disegnando nella guarnigione ufficiali ‘@ 
soldati, profondamente commessi. pel con-|| 





L'assassinio del're Carlos, e0 in seguito ili 
&coparta che la. propaganda: ropubblicane 
VEN GEIE (MICA EI oro Como ni 
Toro doveri verso (i trono, serebbera consi 
BISI Uoeti DI di preadere le nipla| 
ci di recazal iegi] fiel degli organi di que | 
dio partito. Uftciai o soldati Feevettorol su! 
bitimante ordine di rimanere in coseno 
‘ftretati. 0 misteriosi. Coneilapoli. ehbero | 
Hugo — Santo geme aqui si gicesa| 
= irs re Manuel 0'il generale Lopes ta 

‘mandante la. ‘guarnigione: si o 
Bolt sarebbero pure stati presenti 1 capi det 
tesgimenti, Il ‘presidonte. del Consiglio 

Vrobbe conferito! poi col nilnisio deli gue 
ta © con quello dello marina e Anainoni 





















PRIMI AN ei Matto DEE hl ra ll gl elena di Serene cilue 
da pate da goeroo BI tego ci HIUO COATTA n la conta MIO DOO a ra, LD oe Gil 
NG si deovi nelle acque del ‘Tago, ln: |palmate del Dati di SCS0e comtral I fato csi. fra ce, pre dh napo, i pio 
GrWiiicna Der Carles, avrebbogia ricovuto sl. fosso svolto solito i suoî' Occhi, in modo |curalore del Ret. di fronto a quasto conte 
Fondime Si passare i amanti eno Rugial isti de Contiene 
LI icrale Nozie di Poyto si fa gco della] pl telo punto 'rntore. sianco elet. un] Scali fto cd è sorta ni ha fatto sce] 
NOGE AO GAI pine Opi ae ignote riva Plata (lo a 0 entro, ceca; 





sia complotto (franchista & Palata 
‘che si processerebbero rigorosamente con. 
Ll'Arnoso, Tarouga, 


ipa 2d il comandante Jorò. 


ICE in 
tati dI te 
dalla Polizia, nel s a 

Si racconta il seguento curioso aneddoto, | 
SIA ita ee 
ARRE 

SIEPI I te psi ia od 
À bene ni corrente di tutto la Lage “iell’e.| 
oi i e ee o 


Il comandante 
Franco, 
robi 














Fanziari cuori ni accontento di 
semplico Conno, dal capo, td | plentpotan 
IUS Si alicntamarono. Quando bero ii Ss: 
rano fu avvertito di quanto l'tichelta 

Scriveva, nromuresamonte, proprio du re 
azzo, iceorse n mezir al nol visitatori: 


faro Uni 














È si dledo n atrtogore (cru Vigorosninenti |forto è Ti 


ts mani: 








limone. Ghio esse giaro at-| N 


SENI AO tti i, pone VU RA n Cai il 





Vac 





dini — ire \fradiali — 





faro simordimutio È periti ri 





Verichrale, preclsmante come. IL 
Hirodi 

"oratore esamina, quindi. © conti 
mente. lo perizia del prot. Severi 
She gi asvereart. hanno. Uscantate 
tola di vangeto. eli ia 
Fonte e_& Propone di 
fossore Severi non. ha ‘i 
‘na opera di actocato. di 
‘quei 

















petali. 





















gal: dopo l'avv. Caveri, parleea Lav. Bar- 


beria. secondo oritore di Pala civ 


Domani brenseranno la parola l'avv. rizzo, 
(adire. ute. paria Parto. Civile. è poscia il 
'iiario oratore della ditesa, Pax, Nogsert 


L'udienza pomeridiani 
Vite 16; 














Hionale. dicgdo, 


‘e. atfrontera più 
faenio ia tl 











i 
‘di nori 
‘fanta Pari 
fato ife 








edita 


Sh. monto ti fatto. è 


vicino. Gi tomoso murieol 


sito, sula 












surafore generale, che sono in condizioni. d'animo al trovava Invece. il, Pic 
10 con quelle delle Paria| teli Se avvocato ct ito del fe prosa 

rica di questa singolare causi, cho di.può | fatt 

iltae a caio el [potest eilvo tu Conti 

i fato da alri oratori, ma convioco ins 

Fe, perche non surà msi messo io sutni 








"pe | O Chi Ghio i suo Ramo Bomere 
N 


‘molo. Dall'Aseademia. periziale questo] 
‘è reultato,[naisenaso: cho tutto e lecite avi 
Fiscontra e Sul cadavere sono bite sila 
ful Tato ciob. che; secondo la logie più "cie| 
re, è cado Il Porodi pattesito sula roc: 
la. Data questa eircontanza, como at può co. 
Sclenziosamente: eschdera. Ja versione deter: 
‘cho risulta dal racconta 
i Bono 
[L'ala questione Gell'alterzi au cul sì seno sot 
fermati tanto volonileri li accusatori, Ma d|i 
Tarso dimostrato € metartato ehe un'altezza di 
ice Moiri monco aumenta fi prodirro la me 
"NV, CVAFIE 
To, non che. che da ricordare alcuni iris 








foniatono testo: 
il Rtasi, comprota Uci. lesione alla coloni 
raziato 





la peri 

“ap 
vmsh, MoDito Given 
iositare cite. il ro: 


‘opero di perito, 
co-|uel\Che è Doseio Ul pato procuratore del 
PESI CONGIII | DOC MG A GP A TequiMoNta n 
fia deliato addiciiura una semenza. Por. tut 
[non si è aunnio che il Bono abbia avuto ha 
complica | parieada di questo putito, pat ui 





lei. oneria, l'udienza. Anche 
si dra il puonlico sono alcune sienore. Lal: 
ato: Ganieri. riprende lo; Sua nerina deter 





o] Procuratore georale, che] 
i groa Mento — è fiusto rivonoscorl 





olio e dtt 
ATI 
Pn ee 
e 
Die rt 
Re nei 
ta 
O a 
CR e 
ndo dl i ctr l'ICI COMES Mt St 
i NL 


REATI E PENE 


Il processo contro l'avv. Bono 
per l'accusa di assassinio del suo colono Parodi. 





(Corto d'Assise di Torino). 


Sssatint; (e strozzarto a. gettario infine. si 
adinvere giù dat muro. Questo ta ves questa 
fa dimostrazione Sì procuratore senerni: 

neve ONT do congeguonze, sacondo 
a iggg, non, derono. ailacmase 
SS Bono 40° la ‘cavora con porti 

NA cosa a mulis! Ma tar: 
‘o 2 esclama. ad mia voce, Torte: 











Iglorao, nè. per un'ora porche mon. it ma: 









ologo_ era. prossimo la. Msolverai:. ll Parodi 
e laggiare I fondo ed, Un nuoso ma: 
ente lo avrebbe sostituito pel governo della) 
fila terra. E la, questa. condizione volete e 
fav. Eno matitnata un'aggressione voro. | 
PArodi per sopprimeno,  Aggredrio, soppri 
Arlo; parchi, Dr. poni: DAY in bari diverso 





tr Aliontarismen 


Lo non iteto era. Invoco i co-] 
cha ii 








hab, d risultato in modo certo ed 
Hob, Lo mioacte da tut proffento non sono) 
inuta [ina laveazione, | sol atti Sironi sono. acco 
Diingue 6a fra i do ‘omini ci RU 
agitato, no paia ossee Hi Bono, ma. 1 
ini Parodi. E quali. furono ie. gonsestonze doi: 
lafsrossione por. Bono? Nol lo. seppia] 














Aa 

Sn 
fo psime core o SI per la fdeposizio 
e 
eeaiaio 
ea 





i 
Roio i 
DIE SRL fol ii di 
Cei 

VR secca a 
Cie ia a 
Cee 
Carta al Gate 
De arnie pr PIE 
Fe Cei esco 
e 
AIR Sini 








‘Coneludnndo, l'avv. CAveri, dico cho di e 
inalira lgiusilzio la‘ pure vittime Enrico Bo 
Ra: quella estero gettato n sus giudici 
Racarali: ma egli Son al dubla al essere e; 
fitto dinanzi allo Giuria (orinese. sicuro. nai 
‘boni: dalia ua ‘causa. Enfico Bono. è 
Lo grade sveniarato, ia è un galantuoîno, 
Mi 90m nato. ni starai il brocamazio 
Dopo. poeni. minuti i riposo ren 
lola vw. Barberis, di Parte Civil 


L'arringa dell'avv. Barberis, 


1 giovane oratore incomincia. rilevando: co- 
ita Gi foco n poco, per vin gell'abile pai 
Hola delie potro defensionali a Porte CL 
Nile ha: preso 1a posizione di limputata: 
ineno È a quanto pare; nell'utendione de. 
Ali  avsersari. «Là loro preoccupazione. lì 
Horo fine fu quollo dl Olmostrare che la cu: 
[6a Ha: orizial politiche, che (l Bono fu vit 
Tha Gi maneggi partigiani. oriliziosi, di tra 
Momenti dell'opinione pubblica; di ‘cui. noi] 
Rifemmo, a laro siudizio, (gli, ceponent. 

Jo Vi diro — estlama l'avv. Barberia — 
‘come ail perché Uell'anisegiomento del 
Hopiolono pubblica di Pegli Soa £ uo dr 
[Sd "compito. ‘psicologico «il. dimostrano. 
Mattino tal 23 agosto viene trovaso il cade 
ore, del. Parodi, La notizia ‘corre come ua] 
Tatimino da tn capo i 
né subito; a spore chie 
[edo c'era sinta Una colluttazione. Tutti si x 
Apettano, 1utti attendono! he ta giustizia. in 
torveni@ 6 proceda col. metadi. detta. proce 
Mira ordinaria. In Wa caso simile; quando € 
IIO (n cadivene, 8 so chi na ucciso. sta 
Hiro con uo N detto di forio, ta piuciia 
VI |3l Impadroninco; dell'ucetgore; 0 ‘rupposto. te! 

fe, sto. arresta (e lo. sogrean fici carceri, it 
Pedana a cilungue di vederlo £ di'pariarelt. 

‘Por l'avvocato Bono ln Fiumizia eros i 
quisio. suo devora. Per due iciorni. Sl può 




































































ROM}. E como fl bu. diro che questo movi 
mento ha orlelal politiche, quando. nol veri 
‘ilamo ascoclote, 1a questa manifestazione di 

i IL MU I partito conserva: 
‘iomocristiani 











oratore. dice 
olor. Alinosteare cl, fe Vi 6 nno causa 
[Che nou sta edisiaria, è a 

Polluttazione fra.i aue'iammi* Sì, na di essi 
O atato ubciso #81. Danque' no) fon abbiamo | 
oltanio degli indizi, vi sono fette prove. delle 
Fesponsabilià accertabi 





10 2=| e Por ol. — uskiunge — la prande prova stà 
tel principio del racconto dal Bona. uznato 
[Cl Viene. diro cio i Porodì l'ha nezradito, 
‘ol cli domandiamo ne questo è verosimile: % 
lkhondiamo : note es Tinveron 
‘| ullanza. noi ibbiamo (il diritto. di credere 
ORO (cha Ta sin spleazione tion. sia-che un arie 

fio. ner solifarsi alfa ponali cesnonesbilià 
Ft gl pri ; 

‘ Parolli ogzressore” Ma. sel egli avesse n: 
tuto Intenzione pagressive. forse lche si sar 
abba fatto vedere qua e 18? Non sl sorebbe! 
Piuitosto tenuto Nascosto sì pubblico? È. net: 











‘sosà| 

















Ma |a tua ‘arriniga. domani 


È | pubblica 0 pi 


me: lemme. se ne. andava a caso. con la 
Palin tn una: mano 50 Si basioncino Del 
l'altra, a subito dopo egli. ferito, parcos 
ist fugento ‘verso casa colla cappeliina in 
es 

È le sconcordanzo dell'accusato; neile sue 











feted gin udienza non a più ‘precisare. 
#E al contegno sto ta riscontro quello di 
qui suol int, è primo tra miti frate M 
Tio: uet fratà Modazto cho cancellava 1a 
Fodsìe opa sul treno nach che call 
vtonbe. (apo lsclato Inti, e tone 
fanta dioiro del'ircteponeasilià del so am: 
‘tia 18 l'oratore chiede dI poter‘sontinuare 
î mattina è ed IL ‘presi 
deoto Finvia udienza nile oto 9 preciso di do: 


Il processo 











‘lper l'assassinio del cav. Saporito 


L'Inerrogatorio del fatal del'assassiaato. 
(Corte d'assise di Bologna). 

Ci telegrafanio, da Bologna, 2! ore 18: 

L'udienza odierna si inizia" coll'inori 
torio del commendator Giovanni Sepor 
‘Parte Civile, Egli parla sottovoce, in modò, 
che molte suo parole el sIuggono, E: 
‘come è composta la sua famiglia: cssì ban 
no tre case, Una a Castelvetrano, una a Pe 
lermo ed una terza n Roma. Egli abita co 
‘nitnemente a Palermo, dove, spesso; al. re 
cano gli altri di: sua famiglia, mentre il 
fratollo assassinato, 


arnie di suo (ratao Buono, asa st 
Mato. nom solo dal. paese, ma da tu 
provinela. incapace di fare male a chie: 
Chessia. Dichiara. che, quando. fu. ferito, 
prima di morire, indicò quali suoi: nssasal: 
mi i fratelli Guzzo, dal quali era siaio più 
Volte minacelato. Dico ‘che, alito. testimo 
nianze, e quella principalmiento del Baso: 
Fi, della Lazio [o d'altl, stanno a provare 
la‘ colpai lozli impuiati. Seppe in se 
fuit (che la sera del delitto, | due fratel 
Guzzo ed {I Mandina pranzarono ssiemi 
al momento in cul avvenne Il delitto; sett 
si trovava a Palermo; pero sa cha la' cate 
Salo dell'assassinio fa Una richiesta. d'ime 
pisso, non nccettata, Suo fratello, che era 
Sindaco, ma non curavasi troppo della ce- 
tica e lasciava fare nì Consiglio, dichiara 
che imparò solo dopo. il misfatto le, 
le cui. era stato falto segno il fralello: 
Presidente. — Sa-se per ragioni di vita 
cata. suo Irutallo. avesse po: 
Tuto Incontrare altri rancori? 

Saporito. — Risulterà dal processo la tl 
vali fi pio rali cop la famieiia Am: 
pola. Egli. come capo di famiglia; avera 
frolbito all'altro suo fratello. gi recarti la 
casa Ampola, per ragioni intime, cher 
tene inutile di esporre, 

‘Richiesto, 






















Tmparai a convsosrio alle Atl: 
soldi Faje, quando SL ii A processo 
É018: col fu testimonio trovato della pu: 
Ried forza. Neazohe colla taste Tazio, "ai 
familia Seporito ebbe mai tapporte 

îI Presidelte dice, che im Date ei nuovo 
retoltmento della Goria d'aseido.. pente 
Toca linterrosatorio diretto delle Parti 

Pubblico A'Mmittero. = Quall furogio to 
persone, che 6Bbaro l'impressione che a. te 
Sia Lazio mor dicesse Ta verità? 

Saporito. = T0/pom 10 20, me deve sapere 
lo ko trateito Casare. 

OnorNOle Felt — orchi Sanofito ha 
accomalo ai (alto, che la Lozio ebito. di 
ffgnio alta colletiorio Ampolat 

Saporito, —° E mio convinaimento, chè. 
colpa micidiale partisse di Jà, perché se gli 
Astassini mon tossero stati nascosti, Don E: 
Stehlera. nuto. coraggio. di. affrontare 
tao fentelt, 

TSavvocato afanfredi si. alza: 0 spiegare 
Un ‘onvinzione del. Basone 6 di Saporito: 
Che od l'ascasinto dl sto tretello sla stato 
Compito a scopo di vendetta da quell 
Siedbno eu) banco dezli secusati 6/01 
che sion NI ledono: 

"L'on, ira eneeticamento protesta contro, 
 nietogi dell'avv. Manfredi cho col ot ape 
DIBIAMENTI VUOÌ far una lezione di coscie 
fi ol giurati. Prega quindi il president 
(I. non: permettere Certe interruzioni co. 
‘ticuenti un uticipo della discussione. EgW 
non sarà soprafaltore ma neo intende di 
Estero Sopratatto. 

L'ovw. Bentini chiedo a Saporito sa ha 
mal Sendo far cenno di lire causali ol 
tre quelle gia accomate: ad esempio Fink 
talelila verto so fratello del Cav. Vivendi 
8 tina certa causa Lentini: 

taporito dice ch i sospeiti 
Vivona sorsero Îa sera siessa del dello è 
vennero subllo wariati dall'autorità: s8c 
rltmgo che dei rapporti intimi AL suo tras 
fello Con una giovano di Ceslalvetrano me 
sentì Dorlare Solo al dibltimenta di Te: 

Oltaro piurato. — Saporito sa. quanto 
lampo prima del delito Guzzo e li Mantinai 
Dransassero hocieme? 





























a do: punto. fl|l'atto di eseguire ii suo proposito, invece, Saparito. — Non lo s0, ‘era voce che 
RO ato i pi, MONO i core i po tie ola aa 
ud essore vano che. LI Parodì ‘sia|modo tendergli nn usguato e assalirio di sor-| Cé88r6 che me lo nbbia detta: seppi an 
Mato: l'aggressore ad ager. Mi|presa, magari con un bastone? Come si può|COra che fu un banchetto di esultanza. 
ATEI LLS UINDRO gol itinia| ong fc srelere cn. 11 Par sia sito) ento lies lt Febtaeso Neck, 
aio: PAVVGMAG AT vana ML Pasoai | aRgretanro! |}}ce commissario di pubblica sicurezza; 
e e n ° 
SR E e ao A ee te espimiglone si nico. EE time Hi dl'Gonaattaci 
(iano dei Piomirazore donerale, i B0go ali: [alle risultanze di causa, Es! ed ‘esempio; ci Frammi dopo il decasso del sindaco, TI suo 
Tardi rel'Vodeca Svvicicare ‘i Parodi dice ‘aggrolità Predibtiarai Intimo. si n 10 averi dll'arento dol Gue 


_—_—___—_—_—_——T—m6 
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SOS enni palpa i aa] 
Bagone il quale sullo) prime disse di nulla 
‘nvor Visto, pol finì col confessiro di aver] 
incontrato È riconoselito Guseppe Guzro| 
imentro fuggiva firimatò di fucilo, dal no-| 
Fo del delitto, Questa tardività, dico ii te 
Slo, bisogna otfribnista lla paura che ii 
Banane iveva del feato)il Guisa: 

‘Presidente. — Senti dive cha I'nssasstaln 
‘pofesso essero avvenuto per mamiato | 

Teste: — La senitli Saesuiriare ©. sl fico: 
vano i nomi di Lain) © Filippo Ampoln: 
datto dalls intigini in proposito, questo 
portarono al loro gtresio, 

'Proskdente, — Senti 
Lontini è Vironu? S 

Teste. — Sentil parlare Wi inimici 
il sindaco e questi duo, ma al riguanli nes 
sum indizio tiaviti, ita (EA proposito 
della relazione nimorass. de). sindnno con 
ina ragazza di Chstelvitrano gii nuo 








narloro di enti, 

























Un pronunciamento repubblicano fallito 
in Portogal 
er grafo all Sinn) 

























Za Stampa; 


Una gazzarta studentesca a Roma 
‘dopo ona conferenza dell'on. Comandini 
sulla scuola laica. 
La città come in istato d'assedio. 

























Londra tem 
îì Tanga in jus cri Bone, In 3IGA PoiaNT 
SARI O GENGA ANCO IO VAI, URI OPORTO NONE AIN 
DE o 
Regions asi bopo vi Marie dol eci Vodo n ic 
E da spie ca Ln 
Si RUDI NT AI Adi Cal ito 
mensto 10 SO I Gt, Todo n > 
A (AO o lie enti di ‘sonr 


Ar: 



















RO MT rio IO IL RATTO 
Su ni ich 
IRCZIOTANIA, iper cali ioni al i CRT, i 
«nino e ici DO A PIRO 
Ron Ali veocaio Sasnal AA EN Ie 
‘ste: esclude. che 10rito ves nalità [Eicsy qrarte, « iduntii ‘pressi, della 





‘amante oltre Ja Vinconza Girmolo, 
E conCciò Gi vinvio l'tenzi 
siggio. 





pone 





del delegato Damaggi 
gi della parti Tese 0 itei 





Goll'intorroga 








testi, il processo eotra: meli ppi 
dontd e mo fa fede l'autac gremito di put 
blico; Lontra Imamuota I'aniaeio, ille: 





19 di pubbl 
cusati: 
II ente died clic 





a sicuerzea, elle arrosto si} 








tra dtovavsel left 





volo ebbe: nolita dell'assassinio, e corsà | 


Stlbito n casa di Siporito, dove trovo ii 
ferito che Gil isa arissii L GIO. I 
‘guar Mavnono ele avi I sila 
do, affermò di ver 
did ati atta sta 
mon; riconiobue. toi til camerioi 
(a Desela MEesto (161 
viel incionio di 100 | 
Li st'diedo attorno yer | 
o e irovtto versa Te 24, lo, 
Fermo 0 lo nen itgi} Vit 
sutra Fondi Ginga (eNoMeti Essomdu Ii 
Mandina: caduto in contraddizione sul! mo- 






































IRMEMIC O sprinampna del colpi di Ficettol 


RA Sim SCONO) TI soldi mero atene a, 








Ltd e NE ppt tr figa Di 
Grave docente Wi folla Hana 
Rifctargan ti neo del aggio France IDA 





‘tipe de pitti Venier sparati colpi nem 











‘aa ‘Tapeo, ig) le truppe che mor: Iatennvne 
nio Ibmvgiene al ino tiri i 
Wo Olii di in ooo 
GUITA mad ine 
dtimesttamii 

Ti Lieit 
Manici ed 


Henri 
"iran Al re del porte 
Ul enizione se Hel 
Te nitorme pretosse. 
Sivorte di Gevome che it. 





[ar 
ras 


fo Sinne] ‘pato. sopra. um ‘residuo di 


ra 
tuo e messi Ù 





ato 
(at 








dimissioni dell searetario di Re Carlo; 


isrvint perle dea &tnmpa) 

















‘do con cui aveva pussato in sero, lo biseo || SM oi lt] 
sore {o arresto, L'indomani renpò da certo {Uri i ‘al praisolt 
OSO. Chi” IrovAniosi lt Direra Lovely Mio cl to SAONA NNO 

It 001 dblitio, Ut VINO ino, smpretaeio (del detgnto NE, edi nio i 
SORGICE NU I (copi: n monia A atiermi ch acto (cui 
certo punto iL fuggitivo si Voltò dicendo: [fl ten ita, È coNKMtrato, omo Vian miniere 


Fermat o. spuro. Allora riconsbbo il Gi {i 
soppe) Guazo: Îl quale (el dieca: Se tacoral| 
‘avrei un componso. gli (ico che ‘anche 
Ga fobbro cho abita vito ulla elitesa di | 
Sao Giuseppe, attiralo Unità detonasione; | 

Ì 









sl'affucclt dalia, ottaza e vide: passive di 
Gras Hisoua e Guasti si Aaicho un cera 
Chirafcì li avrebbe VISH asalcone. A conte 
Stazione, il teste rispondo che solo dopo 
‘avor. subilio parecchi. Intetrogutari IL Ha 
‘eco gli decise Wl.fara il nome del fuschivo 
Miura, azimndo, di ciao 
‘om esclule (ele: ni Dolesse besore 
sasermia "dei carghinteri 
quando vi fulone condotti. i Gusst 

Presidente: — ChS'I primo arresto? 

Teste, — PrluaFeonceseo, pol Gius 
mo Guzzo. elrea un'ora: dopu Il fatto. 

‘Presidente, — Conte ili srova? 

Teste. — Aluluvano, la, moglla a fore |} 
pune. Entrambi ullu Vista della forza sì 
iostrarono ‘upaventati, Nell'atto dell'arte: 
sto dl Mandina era solo. 

‘Altre domande, Vengono, rivdlte al testo 






























circa ll contegno degli ‘arrestati ed ni ve |x 


SU che mdesstvano ‘al moniuto dell 
tela 

‘Qu. Fera. — Uliz cosa lo disse_it figlio! 
ni Giusspna, Gusto ai qutle domandi 
She ora ll padre era incita? 

Testo — Nani icerdo: Aiprisi, seguita 
dI fest: che Giuntnna Cuetl'aveta inte: 
cinto li stdaco per cttneto on funi 

Seppe ancore de fatto del commiott i 
MUBGINIO dal OLI I loro Manta 
Ti Gugie,gi esto cia se teso avorio 
qui to prov, ovrobbe polo Dune: 

‘etnia Guzzo: dickiarato fimacenta 
1) sto ie ct 10 Mila i tel vin 
dare It stesso Gichiotizione fl Cit Sato: 
dio SIONI fido, Tamotaissesa menti: 
calo per ia cattiva. (ecoglienza Che Ult 
Severa ds un rulli dol ti. 

Avendo l'imputalo. Giuceppo Guzto. a 
olferato cho aibune cicogne gt 
Gelegato erano fate; aucoede im Mietta 
Li'guaie faina di genere i rc 
daro i Presento: io Ge imm ti 
Sito, riehiomendo seceriienin iter 
Do te nati. 

‘Domanidto dal presidente, 1 testo 
I GOA 

Di costei il avi eroi 
SIOlI onclio senzh In denuncia del sinduco 

Mabrogato Merteltari covo Sei muss 
mote 

TiAte. — N collo del palnzzo Saporito, 
dove trovi raccolto quasi spezto il parati 

Presidente = SÌ fedora Micca doi 
mi comica? 

Tell =" 01, ma. riuscifano Infera 




















‘Seguono allro contestazioni dl poca cone |1 


to, dopochè Ta seduta è rinviut 





di lunedì 


Tragico scoppio in una miniera. 
Quattordici operai tccisi sul colpo. 
(Servizio speciato lella Stampa). 

Lantfro, 4 are 1, 
(E 
mort E init bai 
Meat nea MULTI Cope 











î 
‘AO divari “di omici deie Ci 
simone 
VW dBsrazioli, ma ih breve si eli evi | 
‘chie 000 KI mordi (Rando jon ad 














) Mariae La fon. 
Sila sopertcià 
FA 








‘Appendice della Siampa 
ij 


RPOPRA D'AMORE 


di Michele Zévaco 





— Vol siete mille volte troppo buono, 
monsignore, perelié Vi ussicuro cho non 
ho dovuto durare (lieu alcun per cfu 
‘dare: le porte della vostra dimora, 




















— Ah, Gib: labili 

—.Ith, tnonsignore, ‘5ì spezza quel che | 
ml può: taluni, lle serrature! tol'altriy i 
cuori ismoni 


— Ma entrato, dunque, vo rie aupplico! 
Lascinto che o eserciti {utli i dovori, del. 
l'ospitalità. 

‘Pardalilan onir. con. passo risoluto, 
il mareselatio: rinchiuse l'useio 

JI maresciallo introdusse l'avventurlora | 
dn una sala, cho era la seconda dell'anpar. 
























Lione di asini verso t Gov 
Îl fono Arigso asa sofamebie Na Jasclato | 
ou futizioni m Tatazzo, bolo, "into 
IMICOPA I ‘SD Memifosont Qu difislala Gee 
Rerelto ‘rime 


Franoesoo Giuscpp> non vuole fasto giubilari 
Str tt ipa) 
Vienna, 23, ore 1.0 


L'Imperatore Fravcesco Gioseppri im (e 
‘spresti il: desiderio che duite. le feste: de: 
finte im occasione de) sio provai iù 
Bilca fossero, soppresse: si ‘Sippouo. pet 
ioni di saluto, atatin): 


La rottura diplomatica 
fra In Serbia e il Montenegro. 


USernizio speetote della Stompa). 
Solta, so, ore 1._ 
sui punto. di 


























Lu rottura diplomatica 


acomoiato tra la Serbia cd .il Montenegro. | 
Îi minisico di Serbia ha ricevito orde di 
sciare Certigno qualora soddistazione non | 





‘data: alta Serbia, relativazente su 
‘alette ossartizioni Ingiurione fatto da To. 
inamovich, presidente: del Consiglio monte: 
Megiino, ‘in innocente discorso. La rolac 
ioni th fe duo dinastio e i due paesi 

fio tosc da molto tempo, TI 1UgiO è diven 











tO più acuto in seguito nl rifiuto dol Go- 
‘nto. di prendere | provvedimenti 
liunidai]. dal Montenogro! contra .l rifu 


(lati (60 ‘lire persone. accusato’ di avere) 
flesso partoc ai recente compiotio contro il 
iiieipo, Nico Times, | 
Un Sultano che si crede il Mes: 
{Per telegrafo alta Stampa). 
Londra, 8), ore di, 
ha di New Vani,» TL SUI 














ui diity pra 











lav (Nava Uimalole, Miboto di Nun di 
i) (Oral, giune mul l'altra) sera dopo uu 
Mitoto vimasgo. DOCH Giapuono Mele pat 





Hito stnnn 
Hove ea 
de nce 
Rtanvolta 


ANI Diroscuto miti 

poi do elio 
pu gaetano 10. dito i hi 
orvollo. Il fovero Sultilo me 
Mia i osser nlositerteno. che 11° Messi. 
i no (È accompnemmo. da fun dico, 
ione, da lina Uttiioni, dettesercito. brittan 
Iiico © ‘au tutnerasi mereitori; oltre na tm st 
(tano so albante. 

RE acotore, {| 'Uuate praveseorin 


e Lor 
runricauio 
























tato Ma 














Rit cento i pat 
MM Me E INN gh 
Dt Batone colt mirato la ibi 
RENON ot TA iii 
O e catia SID Cal 
DE permea Miti 
Sil irta 
; Bond rina ton 
Mio Mutti, pat iu Tati ee 
PIA IERI DT 
egli ala stretto sGiunco di Maometto, comi | 
CE o 
SUCRE SOMA Mi: al Mo telo 
Rn Aa SATA re 
i 
PAESE ov even 
N] 
cn sera opa i Frs i etici 
Minas 









































“La sciopero generale nel Copparese? 


€ tlc fio da Polagna, 

I @iornagi fazio da. Ferrara ele probabi-| 
mento baci vorra. proclamato Jo sciopera e 
Brsle la futlo IL Copurose, Ju segulto nità 
rotta folla fruftatise fra Consi © pro) 














| rita Corroni ln vaol più disparate sul'ei. 


tà. sullo durata; 0 xille: roneeguonze dello 
selopero.. Sorio. gluni{ n Copparo. tti batt 
Flood fanteria a 60 carubinteri per gar 
tire 'orime pabpblco, 

Îl Mento, del: Gertino dice elle” | danni di 
Vatiuile sciopero surannio quideupli di quello 
di Argenta. 

A 


ni sora 1 cammino e, Caicando una 
poltrone di suo atrano visitutore, egli stes: 
[o tcdelto. i 
17,9” dunque, 1 dio Pardo, oe 
sedoito monza iaia] pregare — ml urpelta: 
Vatsi monsleggrto i a 
"2° \inssero di Pardalllan — rispose il 
lo vi. aspettavo; renza asp | 
Sl aspetta S&pjpFe uD Uomo come vol: 
— Dite la Verità, monsignore, dite che 
oravate stato avvertito delta nta visita: 
ripete, sarcastico; Pardalifau, 1 quale 
iavolontariamiente pensò a GHICÈ 
SI, € Ia verità 
Poiche siete in vena di franeliezza, 
non poltoste uirm ©hà vi a prevenuto? 
—. tl Visconte dî Aspermont. So vol pro-| 
oto una certa amicinio. per quel Gato tor 
si ha una folle Affezion 






























DA 

l'fuaiche cosa di 
niSito interessante. 

To ‘ascolterò. voloniieri.. monsignere. 

SIA deematevi Continune. | Dicevate «che; 

Dicevo ehe il vostro eccellenta amico 

‘Ortozio. nella speranza di vedersi, non ha 








amento; dopso la fiuccola, che aveva tra 


tn 





Tnocia di tonzare attorno ni palagio Mot 
morenes, Questa sera, VI Na Vedulo uscite, 


ROtNO de tp Mpa URE coi n'a 
N de o 
LAI rata sctinmsi, 
IS IE OOO 


mlt 








vani 
Rita a pazza NO ti 





Io 
MNta MiO 
sai 


ato, 
dia dei Guei 


tota dogaiati cho deb 














tutdioto 
Vicario, 











dito e 
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mitosi, 
CN chiese: Uriatdo. 






I CIMBRI 
Vino mera 
ile oe vino 























TRAI Ln 
dopo 













Stadi Pata eni i 
RE 

















Lquoti ine 

(ON presagio u) (merano Anchi 
LAI Ue el Vigano attei > pipi tentint, 
fj Anivare fl Chimera 10 Gono tnt 
Mit tota 


(niet ne 
rin 
21150, ov, 

ti eater 
Sisti 


fo 
NOTATI 
pb it, mai ieri 





















fe Io pr 





co Freno 0) qs 





"in 

9a coca semi ua 
to ‘i monia 
LODaNa. econo alla TA 












Hi orse pazze i 
tsicnngiono (SL 
mito RUI dala Given 
Voti lc nessi ee io one 
fin, i condotto in (One 
Ni 











oro 80 Ja calma Aimimente è rist 


Le costruzioni navali 





nel programma dell'on..Mirabello | 


omni 





21, er a 
11: Governo ha risolte in; questo senso In 
‘questione delle move costrazioni. navali: 
iù decieo cioe di aumentare a 152 milioni 
Hi biancio pe 

Fatto dieci 
luor lo costruzioni. Con. dieci mitfoni il 
Govenin proseguirà n ecstruzione di utia 
corazzata, di fronda: tonnelloggio ed Jul: 
Alora du costruzione di ni seccida cora: 
Sata; pure di. grande tonnelluggio. 

Il grande programaia di nuuve costei. 
zioni mavali © stomatu Quindi nente pro: 
etto di leggo per ‘duscento miliuai di nuo: 
Ve spese. Per ora, il Govemo, mvece di 
QUaltso grandi mv. sì contenta di due. 

Cow ‘pa nta ‘divinazione AL Diane 
della suarina fi minibiro della marina pro: 
pano fotti adalrittura vu. sumento del 






























bilancio coneotanta di 14 milioni 900 sila 
lio, del quali dieci milioni per custriioni 
iivAli, e il resto por I'altcimunonto, ella 
Molta: "Con ciò Il Miaucro consolidato è 
pe relzio. 108.0. cllu: somma 
Conipicsoiva di Ito 193,309; 


Iidtorno all'aulionto di dci mbioni per 
ogetruzionii. navali fn ‘retugiono’ dice Sen 
Ilicomente clio ques. fondi sono necessari 
Der lar: fruito alle esigenze dolle nuo 
costruzioni mavail. Cor i fondi assognati dl 
lo costruzioni uuvalli) Guvemo provvederà 
alla manutenzione dol naviglio © delle ar-| 
if eil'ai sotto mothti Juveri ul nuovo 
Sttugloni: v Contmuuzione della custruzio. 
Ti e ulicatimpnto delle avo dic Dattagita 
di: prime Ciasso Monia; conumnazione del 
Pallestuncati, dell nirvo da buttagtia di 
prisma classe avo; Contuivazione 
Costruzione, dall'incrocintote Sar 
continuerione della. costrazizne della; nave 
‘qu bstailià Qi prua Casse Ax; infelo del 
fa coslhuzione della tiave di Deliuelia Lr 
di una muvc ssploratrioo è di 
bacino. scmuergibile; Miao d 
xlulie, di ui : Gti 
(della Cosbrusione! ad allectincuto di 
‘eunoniere lagunari; ‘ccitinuizione 
‘costruzione di 
91 costruzione di muve il Uso locale, pie] 
Tvcbrorsmi ‘ed’ altei gasleggioniti 

in consiusione i mintetto della: marina, 
l'abbandonato ll sistema ai provvedere alle 
Vurlo calgonzo con provvodiuieiti spociali, 
Sl è unto n confeseare cho oecarte uni Di 
iticio consolidato di 152 milioni, mentre] 

Mento dl 108 dv un Dilancio 


{1 Lissan trasportano a Lugh 
lo. selme del due capitani 
morti nello scontro di Bardale. 


Itomam, 2), ore 24 
ito ei Suo ltvinto 













































ta Tribuna Nin Hiceva 
WpéGialo li Seguente) \clegrnbtana di Moi: | 
DEscio npedito' Via. ae: «Mentre ti 4enea: 
HE Cibo si aleponeva a purtire ner tugl 
LSat ua for(o acer ni asciri per andra 
tici Gone 














di rintrsccia fe sal 
farvi o otinari, sono ‘giunta Laugh i 

lie Lr del Iaeson, che anno por: 
fo Sali “el ivo capii 1 essa 
—@—€—€—@@€@@@#@>@11#27Tc 


[VI hi peaimato, vi ha vedito sonlare sl mu:| 

To ed È venulo hd nvvertizmi della vostra 
ja VISI. 

‘ora, monsignore, nolchè spingeto' tal 

'eorutiscendenza a guesto punto, vorrete per: 

Tmoltermi, di porvi. una piosola. questione, 

fia bot? 

"Dieci, questioni : questioni, ordinarie al 
sifaorimane!.. Voli avete diritto, tutto] 
Îe questioni)... — accentua, ‘sinistramente,| 
Damiville, ‘volendo ‘alludere’ alla tromendi 
a questione Intalsitoriale, vale a dire aita| 
fortuita, cho ll carmetie avrebbe imita i: 
(l'axtontariero. 

Pardailian Iimpait@l + mu; dissimiutazida 16 
‘no reoccupasioni; chiese, cor vock fermi: 

Vi clero du. moasisnore do sit 
olo, de posso parlarsi n'cuore alieNo, 

‘° iegsor di ‘Pardallian, VOI ‘"oseto parlar: 
mi )iborimernte, diro sulto quelto cl vorrete 
Hi aofilevo, del vostro cuoro. Quanto ud crser 
‘Bolo, comprendereto bene clio sarebbe un Jar: 
ti Ingiuria. Non VI saranno mai nbbastinza 
Ilmofoni o caroresi uMelnti a mo (aromo, per 
fare onore o ito. vomo como Vol. D'altronde, 
Colsiatate vol stesso? 

'Dplto (Ci, Il mareselatia (al hltò. ‘To usel 
(danno in quella sala: egil IL apri suocessiva* 
mente, Attraverso. Îl primo, Pardiailian scorso 


























Mi |Stationa, 











"| VADIri fica: O" Erimirio ma nio0. mancarso 
LN uMusioni 1) desidera d'eta l'inavimo 


22. Febbraio 


‘him: lil; son questo atlo pietoso; al 
Mostrare Ta. loro  gratitedine per. eri 
Knrificio, dici ame ‘valoreei, uniciatt mord 
pet a glie {ella oro trivio 1 dintorni 
Mugi sono ttanguiio 
Priluna, comuieniatito questa dispar: 
che esso oniItui Conterma ehe] 
A Iban. abbinlonat0. 1 hiogbi 
n ehe Ie vie stno, sicure. eso) 
per di più JO prestmzione cho in 
SOMenut nelente ini mustro piccolo 
[corpo ‘0 gndle trib 
fc Miao di spivc no se mot di cbr 
dgr lo ‘orde, nilsvino lo fui devono 
GESIAI vidimto lomendo che ll enni coi 
(mandi dol mosiei utiinte fossato scita 
agitare di una più forto coloro 
bollke brevi la fedeltà e Tatto 
diono vers dl ci delle Iris intorno. a| 
fogli Je fiati non «auno procisaamonte ni: 
[cor ati condire da mu mo cercano 
fa retozione € riconoscono, Fupera sun di 
vita e le professano pratudime, 
Milfoe la. Arene. peserva. rela, mentro 
qurinte da aperizione Toliego noi 1856 a 
osti colmi fi ‘attacco. fn Un. bosco 
DPOpHO di quasi dti lo Ravina sita 
tale snpa rieazoni i itssÙ ; 
MRS Cio Upi vere. rieliesto ami 
TAUItaliA Cus lE aisi, de cspritno= 
Mn da oro dovogine e riconoscenti. 


Sul misterioso suicidio 
dei tenente Frola 
fuggito con una signorina a Napoli. 
Vo celiio QU tenente vi 
CL ERO Etno Mato” a 
DR IC cotanto 
SIERO last pa mlt 


























































toto tolo, ULCn VI No toleto 
Maeva nio 








"MICI 


Jia 
pari Bio seno per. Nopoli cor 
î 


Malga, ove eRIL VIVova, ce 





ia tot 
i Motta e dele Si 
2 delia senoriia ab rameloo fc 
di fol Italo ansi cho, lia 
 perdutumente del tene, ero. mec 

Mi LUI Gif, Napoli Ud amanti 

Nono, mer Nomi 

"it iii pomini di Po 
Setiravano (lose, silvano sempe 
Dio Camera 0 compenisino melt nori te 
Dee Frola. pae io0 lire natiipateo 8) te 
[clint utit'ttcrzo c-rerisio ent registi i 
\ Nalin cora 


























‘he 11 inno vr 
IAP Che Rara AHORI Cd orari: 

tai. Focefo vare Rito n Co 
TED di POTINGL 0 DAAZANOU. TI toment 
Silva sempre iu borgiiese, 

lira giore; dono colazione, 

NI fpucote santo che 1 
4 end il tengu Ulsco di uver nec 
sON ‘sè @ ole doreva. Poriira ner Romi, 
SII vento sorio. per saldo 11 cont 

ine CE A|DErEO. NOn: protesto; 

îI sonni el, orso le 10, 0 90 recò, N 
‘oli 'NoleReio aria vettura di piazza po sì rece 
[oviaro ii posta, dove paro non nbbia tro: 
{sto lo letreco eo ‘actendeva, oppiuro mo ubbin 
trovate ‘itte, Cle (eiL, qiadero. tristi nobis 
Li alto è clio Guondi fa'in piazza San) Carlo 
Ri punto ina tieoltriu al, cuore per togliersi 
Ta Vita: ma prima di mettre in artwaziono i 
{o nicpgniiento aveva pensato nd monta 
Dito dla Ninoli Vomante: per not farle giun: 
Hic oppone lle agent la iste no: 
Lidia. Da ni cotto enti vero isoronnto uil’: 
‘ber ed ‘aveva, di ‘Soa. Ada cho; non 
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Almeno, dl Sitter. ds 
Ho seona. sti sarebbe puztico. per Foitia coi 
mo delle ct, dt peraavi dl trmetonzano 
LOI freno. metesiito dell Bg n 

La signorina si recò alia #iazione; accom 
alfa da tin. cameriere dell'atoerao. per 
vid ti'ieeno allo 8,40 Conobbe la dicem 
ibi, lo terrible. verità dat. giornali della 
Hogauto lo stato der fenonte è, abbogtanza 
Miano nale conti a iEMOPIPO, © diventa 
LeMpra Dia fono ia speranza di ‘smivazio: È 
GA sono ance questa sera DI arto 
ia lentato GI Salbettora qualche parola. Par 
Pio Vogli scrivene delle lettere. Comesrca ti 
Smtaiie silenzio Intorno pile estas tel i 
Îio. ima. come vedete, csse Sona 
fotina 


Lo scioporo dei tramvieri fiorentini 
si va aggravando. 
Li iciogratovo ia Firenze, 
eri'alta Cumera del Iavor. Le 
Vetta o nervesa: ati Ii MAIO 
FIGO ca tato violet Gradi oppio 
ROIO ne iii 
gli ell fata Litri i raprendoro ii 
[acoro, in i averta respinto 
10 Del Buono preset un ‘corto; gavattad, 
fdlblicisia toricitae. che vlovo. mafie. ua 
liuto ili sciopera, To Zavaltai: sorio] 
Vibratimente, Inclundo. | tmtiviari. n ‘nto: 
Nessane alfa loro cina tutta la classe dl in: 
Fomtori e eguelto. Invilandoli = nd’ filare 
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Le Uta per la Vittoria del ‘protetari di Dito 
Hi mondo 
HI Comisio. conctuso \deliberaido di resiste: 


fo adoeni coso. 
Giorio Mi Firenze, iL or 
Sign. allo 120 slebbe un ito Gonitala di 

Arauteei ih ul 4 attaccarono: dicano 116 











To, neosgcontia Ta solidirieii dalle altre. los: 
HI yporte Ut moimpio, coro Falla ud 
dh Sb peli pUbbIiCE, parlo per sii cor 
Sogni, Uicondoli piu ad un (aio. di sc 
Vr Pasian secondo 1A 
(i 
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GEO i e dc 
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ee 
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Fipfesa fel lavoro. “toto ciò not fa cho nagrte 
E 
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CR 
een 
Se 
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GIL pi i 
Re E a 
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attraverso Il secondo; vide una uimaicin 
(4 iontiloinina, Immobili e muti; atteuterso | 
dI foro, chi orenomatert, oa 1 atei 
MUGTAG cir Ta poltol duro gl Mrenibne! 
Da dioiro agli arebibuetart, Ortigia Att 
tnt rota fa comano fa Kenria. 

Chiude pol; quattmenta, ino le te: porte, 
mbteilalto tomo. ola Botrona è Wnceho We 
(rt Parata potersi ito emtnte. fe: 
SETT l'Agueti sal'avconiurlero Corinne 
Ho icbe” coat sonia: lo To scono 
moli, 

’fctiamo adesso — diast 1) maresciallo, 
agroitanido le soprateiiia. = Sio caso mire 
Here vol vontvate Qui pet avossinaeni not 

fi monsignore; venivo per. ucctdervi in 
iealo Gompattimonto! Contavo dI novara 
lore aver prevettuto, amet il caso Ta asi 
AVGASI trovato addormaatto. Alia, i ne 
terios vi avra preento di Vestral'a VI Suri 
Mctos "Monsignore: vol intasttlto torti 
tento alcuno Bravo perso 
SITO go non dl Vivaro 
dal avete ieotit di tc 


























vellura. usci 
vato. lie 















































negnginio servizio impedirai 
( perptraene atto: ero Je votira ap si 
Socb. Ia mia. Ditendata) Denb. perch ie ta 
prstesa di\mon unire di qui «onsa aversi i; 











[doaici ganrdie, su due: Me; urmato di alabir: 





l80:..0 >, Ecco quello che yi uvrel dotto, mone 





xi Maziate abbia ottenuto || 


ino ronzio Tn 
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‘nn doman: | 
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Jar seri ala w Soglat& rniotrlce ol: 
Vo; oko ina Iniportaniispinne Assemibiea,| 
por aiscuiero sull'targaniento, della cita 
Hliziaria. All'invito dallo bowsemiorita SO 
Seta Promoirice dall'industria Nazionale» 
Vlmpse un ‘Ineghissimo ‘numero di morso: 
tie; Notarmo if sonatore Marazio, l'onor 
vole Compie dl Bilchanteat i conaiglisri 
Soinunali Loclatre, Cauvin. Biosio, Gribpus 
di Ratti, Steero, Bona, Paletiritio 6. 
Fio. Gonciià 1 commongintori Lerrogiio, Be: 
fiedolto où e Fees, | envaliori Girard 
Gastaldi. Morchetli, Talnechi:o rtostani, 
Folslelter] provincigii ag. Tuetelaiy e: Cone 
LE Tomieit al crratvolini, il deputato pro 
Yinciale' comu. Montadlo; i eg 
i atuggia, Rovere. Avezzano, avvocati 
io. Gerard” Siargeri. 6. Armisioglio, 
CoPn; case. Tasini, iu Salomone, il Pro: 
fossak Grrimano: ope 
L'ing Sncheri, nresidento della v Sosletà 
Dromoleicen, prearuto ii velaiore, avv. pro-| 
fossare Gaolano Moscn, notando come Tak 
Targamento della cinin daziuria sia, teo: 
sitesttoni di attuati. la più dificito e cor 
ossa Siccome quiita che da l'un lato toc: 
ta all'argomento della \nastormazione del 
Aibuti Tocai, & dall'altro ali'assetto fel Di- 
Imicio enanvinie. 
ita stompa cittadina — oscerta l'inge: 
quer Steleri — ha con Jodesole auto di 
dra itata In questione, ma non è ancora. v 
Hit {n cia Gebecagione, Ora mon 
Ton un semiilce referendii A refebc 
Ham. avnlora sia mocessteto. addiventE 
oscorre lare progsdere degli Hudi vescie 
Alosti sorti ed ‘ampli, L punti siano. tali 
a poter iuminare l'oniniono pubblica, of 
frantoio conl gii elemnti peri la formali: 
Rome di fto gici ii 
è pagiondo da questi principi. 
‘pelati Promolrico n ha Kimato Den 
dll Inalfe la presonte adlimaniza; Icaricit 
do fi prato Nosci il riferivo #ultall 
into ella cinta daziaria, € quaio do sù 
















































































ca, Fallito da vivi ap 


16 «enzaltro a ‘svolgere iu | 








La relazione del proî, Mosca. 


Naturalmente — incomineta, l'eratare —i 
non è cosa possitilo fare. delle provivioni 
lissotute «ull'apgortuni(à o. nor di allarguro| 
li tinta duaiaria; imperocelià, como {i sl-l 
Stema.amunziario dI un: dalo paese Infiu 
Sco sullo Sviluppo della sua ricchezza. cosi 
lo svilunep. della ricchezza. può rendere 
più 0 ineno opportuna una modificazione 
RI pila finanziano. ei 
Dia è più che avidente che, par fare | 
to pretialoni ‘assolute è:sicure; bisomneretr | 
da conoseera can precisione! quasi mata 
dica l@ ‘Sviluppo. delta. ricchezza. torinese 
mon solo, 409 Pazionale e mondinte nel nei 
fimo decennio. 

Ma (oscondo ciù (Impossibile, occorre pn: 
ilo — prosegue l'iratore — di ina buse, | 
Hi fante abbia per sè 1 niaggiori ‘elementi 
di probanilità di essero la vera. Faro! 
[quindi ta supprisizione che Ju ricciezza di 
‘Torino, mel prossimo docennlo, continui ud 
‘utumentate, come in quello 4corso. Î 

Giò premesso, l'oratore nota, ché tà quis: 
stiorio (che. ona si agita; dell'allureamento | 
cella Cinta, duzioria. ovverorela doll'inclue, 
'Sfone nel Comune chiuso di una parta dal 
(Comune aporto; è su it adl'una pro 
Sludizioto: Sé in un ra mollo ‘pros 
‘fimo fosse possibile ‘Tabolizione del dusto 
consumo, 0, Almeno, lu trastormazione di 
fitto Il Coniuno chiuso in Comune apoti 
Gettb, l'allargamento della cita. sarebbé 
inopportuno; Se però è probabile chie ciò | 
non si avveri prossitnamonte; allora l'allur-| 
Famanto della cinta potrebbe diventava uti 
fatto molto; conveniauto 

Por Yikolcaro, jumanziiutto, queita pre 
‘gt dizille, oratore ouserva. cho; Iunolfzio 
nio totale del duzio consumo potreblio Ava | 
ire o per na sileura di'ordino generale, 
è cioé, fuando lo Stato Gompisse tnt com 
filet Lrustormazione tributaria. non solo | 
Nelle imposto ‘comunali. ma di auollo pro:| 
Sincindl ‘el erariali, ‘oppure per una fol] 
o inizinliva del Comuno di 
Fi (gela Jegbolaione attuato, a 
Dio di ciò ehe: Tu nuesto caunpo: operaron9; 
Riessandria, Borgamo o Casale. Monfer- 
fato. 

‘Ora, nn trasformazione di uilta Il siate 
ma-iributario, per in quale lo Stato, ribun- 
clando ad alcuni cesplli o cadendoli ai Co 
imuni  rerideesa ‘possibile, anzi, Imponesse 
questi l'nboliziona: del dazio consu», 
l'oritore aftenma di mon. crederla, pos 

































































sibi 

Una lalo trasformazione si fece, è vero, 
fol Belgio o nella Pruvsin, ima: in Italia] 
manca il margine. ossia, tun. esistono lo 





Suore fonti Gel rediito ciù vostitalco ul da 
zo coneumo, nè 10/S(al a 
Hrovi attualniente, in condizioni 
STI irovoro, bench mol glio Io anzi 
Nincentonte, per: molto. Ganpo' == da pote 
fntennlezare' |. Comuni. cedendo loro ti 
Mutiohe contignio. dl milioni delle suo er 
dA, "di quelle, per ‘essiio, che’ ricava 
dall'inostie sui fatbricati 

li Comune di Torino, 

completo Ia Grastormazio 
SEITE della legislazione preseite, sostiluon: 
0 n) dazio consumo nel. Commune chiuso: 
(tuclte iltro imposto, che gli-sono uppunto 
conscatite dalla. lore, 0 ehe, fa tesi di 
famiglia o sivella di valor locativo, più ti 
Hkzio torese, ccnosctuo anelto sotto 11 ho 
the di fassa ‘sulla minuti vendita. 

% ‘ul. l'oratore! che procede ‘con unal 
sttingateza. di ragionamento: Voramonto 
Milrabio, Al sotternia & dimostrate, con ab 
Bondenzà Î gni, como in trasformazione 
ii parola, già avvenuta con una certa qua: 
iO Tetativa. facilità ln ale 
INteriori ci 100,000 abitanti, 6 ciob ai 
da categoria, Si presenti assai più gificile 
[ici “tandi Cruni, landa vero = agli sog | 
AigO gene tiri, geccanlo, sono 
fue fo tendenze che so) vediamo determi: 
Strani ben chinre molla. ila degti ‘enti lo: 
Entis 4 Comuni piccoli aboliscono te barrle: 
fe dagli | grandi, como Bologna 0 i: 
fano. lo allargano. 

Dei resto, bisogna fogliersi di mento ehe 













io tributaria nei 


























ignore, E sono prpilo 1 rdtvelo. Vol nel 
Mn iodio e porre vi strano nimetbi 
tot ps arie ho tc facto sino 
(Gita 0 Dio e delia mie niodae 

"race di Pardo uo Gvese preveduto 
VENIER Ca total tto 0 1 ei 

"possi, monblmoro! Avrl avulo ut 
ui vantagei. Non VI diro cho ia vostra ansa 
RUI a II PACO o toto 
RUE omo e prot eiteale del Tato 
SUO tate de buono can riportano vio 
DAL on i Uto ehe, nel mietere dello e 
ri ombre più talee e Too St 
Ho feste ia aaa Lv. 

“gia: ma mon avete previa 11 caso nel 
gui iso ava volato MASO 
I 

"0 ta propose, averi gl 
ono cea point 
ene ii 
Se Ta" apt 

niet d 
per 


























i spiega 
stro incinta al Panta! di 

tito dimostra, alora: 
vato almeno îa Costa: 
Pardalllan, ho avuto sempre 
Dl una notevole stri, o va lo dimettni 
a protente moderazighe: So Pocneita 
Staai Info in seano, soreate cado Mmofo si 
l'sinote. Potral contognami inche al (no. 
die hmico comandanta della Bastiglia 6 gt 
tarvL'a mareleo in una cella © abpandionani 
Mao stra Sito (ora, Porche nino EI 























L | Colf cho in quelli rane. cd 











Trino oi Ii} 
monito, ad eso 


quindi. dovrebbels 


i dei Comuni] i 


bene ucciso, Tegulmiento. pee|FI 


CRONAGA 
Sull'allargamento della cinta daziaria 


Un’assemblea alla Società Promotrice. 


Îl agio forexs' isti enl siro gettito al bien: 
gni di una rando ellil medorna; come To 

io; ner esempio. I bilanci comunali; ine 
Saiti: Ci apprendono elia esso è assai nieno 
redditizio del iuzio' consumo, cho si poga 
Allo barrio; del cho to, no Tn una prova 
Inel fatto, cho molilre n Torino il dazio fo: 
reso dia L 5a testa, il datlo consumo mo 








SO da 





@ ‘La categoria beneficiano (di un cone 
del Govreno, qu in encondo fuogo. 10 
Spesa ill esazione nel Comuno chiusa sono 
Rroperalonatamento minori nei Comuni pics 
vello propor= 
zionalimento: minore, rispelto all'ontità del 
Toro Bilanoi, è In quota cho essi ricavano 
dol dazio eonaitino. 

Nonondo o Cosiino di ‘Tortna, poi. noi 
Yedlamo.che osso rieqva 11:770/0 delle suo 
pig al dario consumo; il quelo è quae 
i ttlo pasato dal Connie chiuso, pershò 
[sopra L. 11/500,00:di entiulo, solo 215) 
Bono, date ill dizio forese. 

Se1t € poî n fatto he, abolendo Îl Comuna 
eiliso,: binognerabbi. licorteno alli Less 
(di famiglia o al Vatoriocalive, ma: questo 
linposto non. darebbero iù dÌ 1 eniiione. 
AMI ont un gellilo suo: 
loto .G_1 milfeno e 200 mil Ile. Vi sono 
bengì le Makes illa fanceltaziono, su fo- 





























[Ritaglio ad) inutetihiI di costevzione, tusan 





Che si pessono incho î 
donlamenio dalla. irabtoritazione deli Co- 
ibi Cileg a Gonna Atp, in e 
"Ebicolindo. Ii ‘tito di, {ail tese: ta 
dota. di Lo 610,000, Fosteselbo sempro 
Hi profondo Yuoto'da colta. 

‘sl noli olio cli 1} dazio forose vg; tn 
pito, è Mino nalle (asuito del. venditori 
Tltisattant) 0 cho ni dazio stesso si sole 
rag cu0 I comqumitori pi netti, pel tot 
14 o orsi possono. ture della corpere;al: 
lIntrosso. Co 0 nato cono Gist, per se 
Kebiblo, li massimo todallo del casio one 
SUO: xieno dito n Torino, dll vio. MI 
Ceastorttte, domui i Conuno sbigso fo 
Comune Unbrta ed pplicale I dezio, fo 
Sese, Cho cos uvreto cltenifo? Stia pit 
MI questo; "che | consummtori osta 
ligne, Siuggltanino = rome gli ni dimo 
Dalila Locsa di minuta Vendito, lnquatto: 
Fit esai si trovano mella condfetama dl pos 
argi provsadero di grandi posilte di vino, 
inonthe 1 Diecoli impiegati o gli opessi pae 
‘pherinimo escl soli "lt (asta parole 
Sumo v'è Chonon veda ln inzivatfi di ut 
ifalto stato di cose, DI più sì solcare 
boro, alal dito Tone lo cop 
tIVEziIGho Mud spiegare, i parle. 'oppor 
Signo del octaliti (alttarzamento della 

nta dasiario, 

‘Ora — lugalea l'oratore — von vedendo: 
atta prossima rovente di tun'ubolizione 
folle berrlero, si comprende opportunità 
Gi ntlargare Ta conti. 

SÌ dico che è ingiusto cho 1 quariseri 
fuori cinta paghino como quelli entro cia: 
da, mia mon el dimentichi cho anche entro 
cinta estatono quartieri eccentrlei, e eho col 
Piogreiie dello sità gii svimiansi dele 
Poccontaucità, medianta un bigno e frequene 
Ho servizio. ai ira, sì possano diminnire: 
dI più fo ina grande Cita, ti quartera 
EN occentrico ‘eggi mon lo è più domani: 
Elocchè. anche Ji centro megiio L'eediti 
fico vit Cittadina. vonno, continvamento 
spostandosi. Del resto — agelunge a quo: 
Sto nranosiia lortoro — # iure cosa sie 
iremamiente ingiusta cho fact deli cinta 
Ji duzio foresa giu pagato dal. ni paverle 

So sl rilardasse l'largamionto delta cine 
fa aeree (ius mente che | ave 
ferì Kaori citto sì nopoterebbezo pit pie 
‘Anmenta ai quelli cho i trovano. dn 
Fit, co a poco ai poro, sl veritehierenba 

irlosa aitugziona qvotagi i Mic 
nta cil'inna 1806 ed lena mento 
"Slontorrito, dove in. poriolezione 
della citt crd per tino Dmonie mett re 
Presentata da coloro che ibitavano, fuori 
Situazione tollerato dalla “nunte 
0 Dia dovuto Weite collaliatgnmento 
Clita, È Casale. Stontorgato coll'ab- 
into 
“Al quille Xigubrdo; e pes l'insezanmiento 
cho pò venticeno, fon ‘ò da nussaro s04o 
fieno cho Siccome. gil interessi cho si 
Uva di colpire. a tdi. collari 
Pieno della, cito rano gi tr fit 
ti Nolle poro cornggio Fisito da parte 
Muell'immiistFizione nd attivare ina tale 
Hileura, Ta qunio, d'alcondo, nresentavie 
el Cuputtori ci nocossiti 
icatu a vedere .se roll nbatzinento dele 
‘nonna. iloccuto î oritta da: 
‘roratoro-nop a credo convaniento 
fn inoglio solo conveniente i piccol miti 
Cosi. pes esempio, SL potrebbero. esentao 
MU duo, fl rito! a faro, generi dl die 
fustssimo consumo popolare: + 
IliOritne, coneodozio fin si 
co che. Ul Quello che si pub cre 
contro. l'allattamento, MAIA tà 


pleno ingipene 




































































































































[es60 on 6 urgente. DIfnItI della 50,000. pere 
cho abilano fuori. cinto,’ soltanto 

100. verrebbora. Incluse iva. Cime 
lo. Alu, evidentemente, È ‘nom pitò 





ohio essore relaliea. Così, pe etnia so 
fast Pesio al Comi MU ricorre a 
MUoki cospll d'enbrel l'alinraumionto por 
ODE ‘essere Immediato. On 

La è per e esposte gioni, cEgl, 
io di Adozione di Ton. fpinto 
ferendo, volorehbe. ner Talltrgamen 
[della cluta raziaria. DI sE de 

La dolta cl olitorata 
ftestor Moss 

















luni 
ine 
a nie o a 
ci 


di discussione. 

Dichiiata part a diconstone, Il ire 
qnt i. Sector Te prole ai dist 
Avectang? 1 duale Gb chit nti 
Nitto prole, tu covata e Sigla Cale 
Hiloro della renmionio doll Vntao ar 
Ei, 0, adi lia oe coseno, pe 

TO (ole Masi 


III 


‘sito VOL or met Nipilo alteo io un fr 
Ho ni avcio Uadito a Argo: MI UNA o 
db qui, ponondovi, d'accordo con Vieira te 
Jo. nilo Homico. or miunditra male ie die 
fdgiio cio mi sint Molta a cuarerme (evatis 
deco. complottondo contro Ta mia Mi atte 
Interesse dl aleo di Montmarene 
Ni lago nmuie, monsignore: 
(ito affatto] Declso a trai Voatso onto see 
luce 1) ina Kimi Brandlosa, von voli) e 
[servi compilce. in una intranet ‘tata. Cas 
Dace. di ‘ebtraro Mel Lonvet a di arcestarei ti 
FO con Je mio mani, capneo di Imposserti dele 
Sorona e di poriaryola. capuco di tener is: 
flo fn aperta campagi all'esercito elle. ro 
Hi aveste OMdAtO HI rigo d'ustaar detto 
He alspoucie, non. aaeei stato capnco, di fermi 
HI Gargoneo di ona donna. Vol stato in estone 
È Jo'aubole, bercli. so avessi Voluto tragico 
[fa ivessi voluto mililaevi uil fore o quat 
norm con _1o deliione: tutto ta Vos. site 
Izo. non avrei duvuto faro aitro Gha nude: 
e dini ro 0 dir lo: provo del vostro compiono 
Siglito pr lucoronara. sl ‘ica di Gafsa pito 
Silenzio su questa focsenda vi. prova monte 
Hnoet i si Seo senti o colpa ini 
la uf tomo capace 0) Jetbaro (40 WMporti 
Segrelo, cosa Che &'rira, Credete orata 


(Contini); 











































Vi ho tras 
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‘aloe l'oratore — ha ct. 





TT prot. Mosca — 
tato gli esempi di Milano o di Bologna, 
di Si gela ione 0a mer 
ch pala gui e eat nine 
onto ele ca daria Ka e enni 
gen isa A a nta e oe 
‘che gli antichi spalti o bastioni. Si spiega 
Gigio pale ai e 
i 
Dl na 
qui glo om ch, CO cio 
n 
n 
o 
Ti gi ere 
ANO de 
gie i di cei Reno dal 
ne 

erene n eri 
Coen 


‘all'abitanti toort cinta sono sn grande, 
riale 
ue 
de 
To per dazio SApSazonAe! Ì, FIA ce 
in 
Siclin loro totalià, a $3.000 nbltanti. Ora; 
EE 
Si 

ia 
o 
conta degli MII: Nb ‘ol dimentichi. inf 
n 


mothiio. però, como. vi sla una ingiusta| Pi 


Fnorequazione tn eli abilanti entro e quel. 
IPMU0p) Solo ale 1 vento! provo 

‘orti sernlet 

7 prat: Mosca rispondo aîlo osservazioni 
qi'ateziano, amplificando niconi concetti 
A VONLI matin rotazione, e, motando. ta 
filro, come sla natia nadia dello coso cho 
Denl'tova. linpesta, sd im genero qualsia: 
Sl'muoso proveatimento ammmistrativo ie 
dia Oegit Intoressi, ‘anche legittimi. 
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Tot) di Ao — mn È Ta fond aiuto Ok 
fit 
spet cattimitane o ottetro materia al pubbilco; 
Fer lo onoranze ad Adolalide Ristori}si rc) di ui atutzione che di 
NI gindaco, sonoro; Frola, vennp. pensato fil iuarita sd abrasdone cei b 
dat Comitato costtaltosi ine Roma ver. ene pitt del datore: Cho dari ces crt 
Hiong di it! monimento esigono al ‘Ade |inca: deli sua coldotta ‘add ebete gle 
falde Ristori In Gividato; dove la grande ar-|Fèno non. dovrelte store: dubbia Nella è 
eb datati, dd ‘EE ia SoatiMUtOtO. Mella Sisunzione sua dl Fonte cita 
RR 
buste avuto orn dl 








he si riteret misilorn, del: Comato | disonorata mon deto” Variaze. alcun ‘std set: 


mento dì pietà © di asiore per Luisa Nè ella 
Î ‘sindaco accolse. l'invito) rivoltagti caleda [Cut mualche atto vi ha dato Appiati, Eppure 
Inchrico nell, accessori municinili nav. Paolo [nol ei troviamo nel terzo uo dina, 


Pulastino. n comin ‘Pablo GASPICONIcHo di |e Carlo: separati di Una’ profonda tigoste 


| provvedera All formazione GÌ detto Soto:Cpe( Fecha Îi perchò ton e ui frutto ui iugicà: 
i |iintO, nell'intento, elio. qsta ‘cegione. cone] lle, ma '9 UO Araticto cOMOICO OTTO 


Hocra hd Onccare deenamtite l memoria al bar cosiuira la scema ch gi occorra di 
fit cho fu vanto dell'arte‘ del velo ftt: | IO Pato. li dottore mpiovare Tuta ci 
fiano, ir clio, dl Run ANer imbatto cho il Ser 
Furono la ial mollo neuzatì e acettarono di [PN Dencirassa nelle sua tia 
{RE fr det Commiasione od. Glaecu ALe tollerato; sito, on, tail 
Berdloi, i av. Eco A: Doria. cav. ‘O. cauda |10 cieli, quo marito. ca 
ty lusopno eabale Edmondo 1a Amii (19, mano lai sto sedticore 
E Drone ari Sven Pimoo attivano una scena di qualei8 de 
vs dla eotalminio: falso, deine] 
Menico Lagui, Francercà Pastonchi Hi dotcot Comi non ovo iter 
Sett, affe ore 19, tegdo alto dl aver nel seesito 
mia deal: Msestori Gio] Pmoraveraa Lian per ta sue ostina 
all} Bruco e comu. Giacomo Palesteito, che {oro la casa la dona (erita. (ci pareva dll 
fa opa molione fasv? 10 Grana tl conti tal mario | 
Ircoaratoria, ola Sale; dono Gite parole | mogilo si Svoleoho quital. tl questa 
Le Prssidenie, ce sopose o stop del Gale parto. della commedie cei cr 
Eomitato, t-comblaroto. (en at 220 Aatificiale. senza: Daso poezionica: set | 
lo lm idea nec avviare in sttuasiono ti} sone di verità. com in sola. noia 
mandato fidato dal Comitito. cenirate. di renza della ciolonza, E la Violenza il det 
Rotna: Dopo aver deciss di Includero ancora (ina sì risolvono perciò; assi fallmonte nel! 
nella. Commissioie faercatie MODICA deli |Îeto fine, quindo' i dolor Corti, chi feti 
ta Lorca dol borgo suonarotio | rintoc:|ca: — Nen wa bara che mi possa per. 
cli gettone. Sulfire <o-nbn mi psrstadio da me. VUola 
CÈ Ltd — alla. ale, svegliandost| Durtarini cora un hoco di fedet 
daliinemiti. 0h! donne Lauri 
= ottani cl ‘ll tese In mano; frasernamento | 
coni dolce | 
21 la sifasa ora, qui? 
= pd [0 stessa ors: mu avremo ancora | Ho/brametto di 
Qi fn, memico. E, pole donna, Laura, e]. — Un eiomo? 
î L. Ilio value. io, poll 
nn ‘c'era altro ‘modo, di trovare, soli [R% 
(con qualche ‘intianita. Aa so qualcheduno| AN 
He vedesse È Nan pensa?. Che ticori, che] stri 
Sneihnzione, 9 su cho bocohe: Nessuno | 
Yorrebbe credoro cetio che noi venia o Hut |P 
ti Softrira. E° forse mogilo, ibnma. Laura, | 
Mon vedersi oosì. ner. quelete giorno: |P 
nplsco di averla (rypno turiota: tn queste] O 
Ser. Nom le parc! di 
Egli parlava ora con un'umità pavia, 
tolfomendo che oto GIL reekesto ii vi 
colpo tutto le possilità di rivaleria. 
"Patel o one fa ide © gela A aio. Ficore fo na dampo Mito | 
mò dl molta neftralezza. — Non nc |SUA esistenza da qual gino, Per sugbira 
lia Umore, LA mesuno porrà vdezta, _ [SÌ riconio che l'apprimeva; si dinde a cor 
© NUO dol lipari degli Iki = is FS © Il cone fostosomento lo buia di 
IL iuarà Pisogne. Dana], lo sccormeva confeo la god, ‘0. 
Tetae torso di me? Unlava, fu quasi, por fama Inclmpire è 
o ‘adero. Diotro l'usignuolo. continuava a 
Tracquo ‘i lento. Pipreea: [RAGINAReSli age canto; 
— Foro que, ne: non più Fenseno un| 3% tra Tabiniv di Turco, e lo squilto cas 
altro mvio. Finse anche verm) da lel. © |pOTo dal emutor solitario incora una Vol 
ERI PANE ENTRE N (n im un Fisb ironico. eisuono la voce: 
“licia eerivero, Gillo dino, Non imi| >La porla dia fedeltà. 


domandi di più —'acgulto con tocs tram]. (Genti). FRANCESCO PASTONOHI. 





temo? — chiese osti 


figa. Lal mon mi ce 
biso, Le prometto, mesto, 
LL DOMA, Jo! piso. Tordi: gi lasciti 
era di sulla soglia. in 
usa Ta. porta. e sola. 
7a strappato da Arr 
‘39 1a. pose in seno. | 
suoni mesi. sua me 
“quella dall'onorevolo Mageini: 
a Port della FOA. 
Quella si, proprio quell 
La purti della fedeltà. 
SI rivide in quel giorno son la sua gap 








Commedia in 3/atti di Silvio Zamball. 


untultitna |! 


(5 


sara deciso a partir solo, obbnndonanda 

Di sit Vacohta ciel, al accorgo, dell'amoro 
oVdolla devozione puclirata elle poveri Li 
n, MUbEaceinOgi Sl anobenià O. faro com 
{ini avo v0d0 vato tiene 

La comodo, MONgsianie | aio. ineganii 
azaiomonit (gati, tom. rdila- pot 

ne en peso Severo di ntutaiiza © 
insita ‘LA sun. fuperteiailia colpisce, Ha 
Ttion ioseo a comantuvert la suo! cotiicità 
cet ui cucito obi lc 
fio biliere, omo è piaci lori sera con 
Ls lario conse; dl'patitico, ma don, puo; 
denti dovete persia ran 0 sara: 
Bora della. Rc]. mamoro elle commedie, 
te ras “Lurate, Panni, 
la" plane ich otte nitro scopo ali ose 
cre dhe fl IN del:penntert In vir e ia 
TIOGeIO ‘tolte, 1a IEAICO eli Rana 

Nom ato chi i cianmegia Ai sato aci 
mel nd dh evtnch. go Solta alsuora Rx 
Rc, NA dal Moss Non ito eppure No 
Gif Zucchiti-Malonie, internetonido, hi parta 
div 

ita fto, ol 
fervono ‘cu, tica e 
5 tonda. avrlce Gate 
026 tori soma ‘non dl rado. Ta dhe angela 
Kiro Esso fine o Do Gpalandita: Avpiate 
dita core in comma: 

Stilo Zambuidi leto cha 15: commedia. sE 
aerivano anposiiamenta par ftrsi anniaudicte 
Spsgolent plii DI fa politico co 
Sica tono al Oi dott GItla lore 

muidenimenta 'oecoRgoy 
barche fell non vuoio fare. neobibimento dk 
Testo cite publico d'Oegioreocna Myeete 
sttpre hei torio lie ‘ascolto fait 
Dabbilco di doman 





pz 


Teatro Carignano. 
Stasefa. Finoso, gar alltfire Li Vezilone, Ot: 
tempo Ontani CR CITA gestio al eo di 
nate gn 1a, Gomablia. Larmo alle doni 

GRETAGIAO sa rr te CHRI VORIN 
sini: 36° CHempronal 


DO o il 


infatti, con. Con 
forti dolla Meligione, sorenimunti moriva in 
Napoli, venerdi; 21; alto: ore uit 


Cavaliere 


VINCENZO. VIGLIARDI PARAVIA 


‘ha 'mogtio ANGIOLA ROSSI coli | Mall PAOLA 
q GIOVANNI 

I fratelli CARLO, GIACINTO, LORENZO, GIU. 
SEPPE, nd INNO 


LL Le sorelin ANALIA. ROSETTA/0 LUIGIA; 


Ta suecara WAOLA. ROSSI! VANOTIT: | Nk 
poi; È Goguati © fer Cogiato Wil Iiconsolt 
bifi, rin) d'nno tL tristo annunzio, 

Go ulteriori avviso, varrà. data  paricolpa= 
zlono dèi giorno ed ora dell'arrivo della cara 
salma a Torino. 


Non al mandano specioli. parcelmezioni: 


Lia Ditia GL Bi PARAVIA 0 G. fatecipa la 
‘eratissima pentita fatta dell suo Consaciò 


Cavaliere 


-UNDENZO.VLIARD-PARAVIA 


Direttore della Casa Libraria di Napoli 
'docaduto; Verirdi, 21 Febbraio; dopo lunga -0 
'APaVA malati 

Con Vilterioro aveiso Verrà nta paristipa 
‘tone del giorno ed ora dell'arrivo la Torino 


:Pdella cara palin: 


Atvit arca 
fa robe dentaria. Ricevo ic aivamente negli Sa 
Doni della Ditta Dott 'insociareinett, pins 
Statut, 10, telef 21915 via Cernaîa 3, ole. 0667 

‘pose. 


Ringraziamento 


Aluditalona FigoianiAimbrozio ad i papi. bibi 

af gico la donde dl'ingiliteolificiaena 
Dottor Cav. Giuseppe Comino 

diloro figo, dando pei 
Sender, 22 obra 1508. 


lo la grava m 
intal'a di iu 


 Roote!” scia 


Pic ore LA 


_——F————__—_É___— 
GRANDE RISTORANTE 


“Meridiana, 
GALLERIA GEISSER, Via Roma, 18, 
sarà aperto per luita la notte 
inoccasione deiveglioni: 


ue 


VI nono purtroppo Hello persone 


i tini maree 
anne 
e] 
a ande 
e ie 
E I rr 
Pi cola 17,185 per nesta Leo 
can 
CE n 


Torio 8 al Momo Riccardo Brandt 


Tmedioare 


Tridigostina Dallo 


boato nello 
a Luct 


‘alostiona 
Concessionari: Dott. 


farmncic STE 
FGGUINO E c.,roclioe 
TSE IND 
CLINICA PRIVATA di TORINO 
Via fam Donato, 53 :Tlitoro GA 
Casa di Cura fondata nel 1897 
Vasto giada - File compaia omai 
Sextone sile Uta da DAL SECMANOE 
ec Stai dt Ss, lol anta 


‘APPOSITO NEPNRTO PEA LE MALITISE NENVORE, 
fedico erdinario della Olivo, Date: Vatimaelo 
n 


Torino, 1906 — Tip: AL Pusskrr e Ot 


N 


ULTIME N 


Echi del processo antimilitarista 
alla Camera francese. 
rarigt, 21, em 


‘Al principio: della. seduta della Camera 
dsl atputati l'ononvole Sembot presenta 





i i 


nl del mati; Ma e fiamme somo iù quast } 
fiomata: solo Una, lenta. combustione divora 
‘gnlio che renta dell'edificio. La; distruzione 


Za Stampa, 22 Febbraio i 


OTIZIE 


derazione; sopra buttò lu simile materia. | Gaverno, )l qualo voleva assolutamente ri-|iigtanl dall'itantemo ‘a sottopone alla ‘giurie; 

Per il momento è profer'bile, prima di di-|spondere, ‘domandò’ che, essendo troppo] dizione del cristiani. 

'scutero olse che si ismorano, abitendere stanco, atosora, l'udicnza fosso rinviata al Lo Potenze avratno da decidere ae vogilo- 

Ta he dell'nehiesta giudisiaria. Si vedrà | domallima: ‘na sì o non. rispettare. queste considerazioni 

allora: che ‘conviene Serbi. ll nostro. e@-|‘ Casi ere deciso ;e dovremo pazientare [IE turchi ma il progetto di ferrovia dai be: 

[Breto & vegliare gelosamente: ivo a domani ‘per udire alcune parola ar-|f9Bg-di Aehrentinl nulla ha a. vedere co 
‘Così pario:ii nostro interlocutore, Henti e Gora, ed ili verdetto: 








Jaquietante situazione a Vancouver 
Iper le agitazioni dei. giapponesi. 
Serina spiate dello Stampa. 

1°" Vancomver, 10, ot 2: 
La situazione qui è complicata e piena! 
dli'poricol. basandosi sull'atto, del. Natel 
Volatò dalla. Iegisiatura provinciale. Lo 
‘autorità dì New Westimnotares hanno con: 
dannato alla prigione due giapronesi. di 
Poriland che gr Ia una eettimuna. insistet: 


‘dello ‘alzuitterio Fercatdi è compiuta. Mentre 
(fi ‘tlonianitmo I fuimo;st (è diradato un ese 
fo di name subitanto colora ancora 


Tore 





Polezzo Metama — ti (obbrto8) i 
na 1a miliari 4,0 gradi di tm 
efter e a ra TOR 























i Fira pe a dept core 
dei Ano Molina 1° Governo Tira), catatin). i | orlaad she or (a -una esitano inobttt: Po sima © i 
MIU ultiie giaitacia di ret: raid New York-Parigi Scsi ente rt a ili coi ue 
d RE n 0 mandati dall'altra parte della frontiera por| lag fap 

cl itaizia gua er ist «€ “| I] processo contro Ullmo. | Roosevelt non interverrà LAI PCLAMIgi sa ne FE me 
ATeot preti dica hi tua, delLa Louison assiste alle udienze. |nella questione del Giappone in Mancia. (a “ Zdst ,, ha raggiunto l'avane|Un ciro suiro a) giapponci she cet tl — Vale i 

pai ‘lle giuelaii Quanto 1 eltan,| SI preveda la condanna del'iradio. (ber telegrafo alta Stampa); pai _ toi sa di lotta [vesta Victoria mereciit a Mirgo del Bi pere pom del er ra19o + BL 
Ta legge qualifica come dellituoso, essi| (Serrizie apeciaie dello Stampa) Londra, si, se 4. | colla neve — le Dion ,, € 


‘cho do tibi dichiarino l'atto ‘del Natal in-| 
Cocdituzionala. 54 fosso altrimenti è quasi 
lcerto che'il Governo del Cunuda to armul- 
Tera. Avvocati, rappresentanti 11): Governo 
‘Al dina agcoro In nome del giapponesi 
imprigionati. La decisione di OMawa di at- 





‘2a Sabbraîo — 1 sole 
hanno Î diritto di ossare truttati tulti 1 

tagione di: questo nilo è neila; iedesima 
‘maniera. Une violazione patonte di qui 
‘slo principio si è avuta icri allo Assise del-| 
da. Senna, dove dol. ciGidiol erano pro- 







‘nese allo ore 7 sabmoti 2, 
irotone, 42, ere. | Lo Stundard ricevo. ue 


ridlnza pubblica del processo. Ullimo a| Nes von: 
Li NOREA oh net NA SARO | o Voce che RaosovaltIntanda inviare 
atta Menta nile due, Sell Mii igogo una noto allo, Potenze, ‘recluznando che 
to RIT, Ut gui Aa nti i Giappone si acela 'Lbligo GL mantezero 


per lelegrato da 





la “ Protos ,, immobilizzate per 
< guasti 
(Servizio speetale detta Sinmpa). 








{cano Des 
ta dun 
PHI 

















love Veek, Mi, ev. [tute Votazione de) (rionali fr 
da IE DOS SS Sia tItio DN: | VI mancate GI SIfeta ot e gnic In polica della puru. perta da Mopelu: Neve Yorm di ere, [Uilione da delbrazione Ge) inbunali i = regem 

SERE ono tto col eta 2 (di Marion ola reieltoia e ila onice 1 POUINA Srababilmente dl fato cne.il|__La giornata di tel è tara degna dell |coizidernta come molto sngeia, L'elemento lTalogramni commerciali dell'ltima ora. 
20 Toafoito giudiaria 00 aveva voli |det, (Se io v parlo cos, dtquesto implac | partente di siato di \bashngton ‘ata 


‘precedenti; la Thomas e la De Dion imple-| 
‘adrono cinque dre per. fare 11'ehtlometri. 





processarie. che 12, che egli lia quali. Letmono scanmosso mel caso in qui. Gover: 


abile, accusatore: 
ati di ngliolori, sd ha kgglunto cho si 


‘è'che il tono gella in questo momelto occuparidosi della, que- | 
Sua: clogue 


ÎiN attraversato! | vetri e le stione (elio pi Mferisce al comunercio, nolle | 


Chiusora del merca di Parigi è Londra. 





Io. camaitese ‘agisse itomediutamente 





La ’ASCE GO DOS SÌ (CON id: Una | prg t RIO e Rbdi i crm 
gati di agiiori (nd, ho aGgiunto. cho si sut_eliuenta Ba airavereate | Valrie le/Sone elia pi ferie Ai SOI” Fuel. | E° da noteraî che entrambe erano precedi. |, ANChe ora por gl lion disordini. Una] neumenilHlatutnit2i = Hem, ner mera 
Sinteva di citi che aggebteso appli |SNFA i campioni ala sala dl Con: calonl fall, Clfosuta © del [acilia | E de nta che cnrambe erano eee sitio Tin o eni pa To patrie DS 


dalla lega per l'esclusione. degli asiatici; 
ca Joghiterso, dalla quote la monza re 


ini primi eso. 
Semere più sonora, &d è così che So qual-(gnanze per. decresconta, commorcio. clio i 














‘uomi erano mo poro, Quezte cin-|ha avuto luogo. Del violentiasimi discorsi reato: etica: 
pata preci pente i pento] SE Sa SS ooo rie i gere leoni o on le Pole si Sia irene i Ita Conta 0. [1097 800 evinca: o etna paso uu fia mate 
RA o cos ia iii E |, OLIO CINA IG RO (NOIA Ca o lp | i pere re die eli SIATE ION Olaigoi i trial Gamers 
mb Detti, pedi Ge potebbe fre di me, ne ne smile poni, ad dipacimeato Gi sato ba GL: | Mage reno mel Se citato © ich (CH Multi dii fe proietavio dotro| (ora IO Gate mi 
Rion si processano. 1: deputati che hanmo | Sona troppo sottamesso e ironpo patriota. |CMArato semi UMelalmente e questo PER: | narrenano la alrada, e'bisognava aprirsi i1| (416 disegno, dichiarando che ncoadrebbaro | (eniumera) Per inibal tr ==, 
fem 2, Porsssano I dobpiaz cli Danno | oo fioppò atta  roppo patriota. (RACE Senese dele protesta pot dal eg, iero e aegaiebea | (Ure e 
E È 


IGO, esser fatla doll'imerica al Gioppane. La! 
onto, | politica dello porta aperta, tinugurata da 
Hay. quando era segretario di Stato all'U- 


citinmino/atiraverso di case, Altora 1.12 ua | 
inni, che montavano le {re vetlire, discen 





servano, {l'‘miedesinio 


ostili ‘Verso | alapponesi saio ora spaven- 
Jc Vi ho segnalato; ha 


‘atteggia tte per da possibile situsiono di sanguo: 


condaeltito, Latta 





Tore 
FO EN Tato d'onda Salate TRAE 


Sarebbe dunque un privilegio? (appia 





















o; Bia navi Ghe Domo n orlo pori preve: [FE = 
Ù È ‘le |fdanto aveva confestato; nia nulla di più: nsone americana, non metteva nessuna | *900no; si muntvano di vanghie e di pÎeco-|nienti dat Giippona sono attese (qui, fra|egiupsors "io s 

all'estrema) Chlediamo al Governo di cina risposlo a Witt le dumande, con QUE fiousnla con le lire nozioni per lì suò|Ni € combievano veri favori di aterramento.| Qualche giurno 24 i doro Arrirvo Contituirà| vano Fame a misi a N ver bl misi 

zia quale por tt: Chios cd ui po ipocrita dol radon colti Minteniniento Se gli SUall Uniti quindi || Verro l'una dono mezsodì arrivareno co-| l'uovo elemento di nericolo. I giappone: Patt Pemeti ti ERA i 
rioni muciatto quardasigili. — Non fn faeranto Hovranno seteitara uniche Prostate Sul | 1 UL Voce ole Soa arene cole dll cita covo. Ingienui, di doceni RIE ZARE 


@ certadhonte per richiamare a Guesto prit 





TOFFANIE o di notare coma lit | gc-|Gianhone, menta mespgione dovvh ossero Avvenimonti È sono pronti a rispondere Gl-|. (chiusura) Eramenlo D; FL IT — drasose D. 00 16 


ipo evidonte, della giuslisia bgoalo per 
fatti che on. Sembat ha presanteto ia sua 
unozione. gii L'ha presentata con un altro 








Iinquonti abbiano soncenimnta dinanzi i 
oro eludiei questo contegno basso n 
tolle, dagli occhi volti in sto, 








‘puramente morale. Nella ' presento ‘sitar 
ione la diceria chia Roosevclt nbbia indi 


a Noce | Pizzato! a ‘questo. riguardo un messaggio 


non si trova su nessuna cavta geografica, 
cd è posto ad 11 chilometri di Coruna. L'2: 
spetto. delle. vetture ‘e; degli ‘uomini era 


la Violenza colla violenza. 


(tati), 





(Ev RAI fonbralo (ara. 
Ù ne tango 1 1. 


prepara 
‘tenza Cote MSI €. 1150 — {dem a Mew 





‘ono! che won vi sluggira, o signori. ‘Egli di,ragazzi, che temono le punizione: . [nl consresso è da considerarsi come, una CRONACA CITTADINA 


lofiane € tt op 





yuole cho vol Inflizgiate un biasimo nl trk-| 
buniale ‘della Senna, ai magistrato istrut- 
tore, nl magisirato che dirige |. dibniti-| 
monti, e Vuolo ‘infilggere questo; biasimo | 
oligi, fontre si discute Il processo dinanzi} 
‘alla giustizia Sembat — nota il mi 
nistro — invoca l'esempio dell'Inghilterra 

Egli dimentica porò che l'Inghilterra noti 
‘aîmelte che sì porti dinanzi/nî parlamento 
una questione relativa nd un processo che 
gl'giudica dinanzi'aì tribunali regolari. 10) 
‘comprondovo la mozione prima (le[ proces- 
‘20: lo nan la comprendo oggi, quando 
Questo processo è aperto. E dinanzi a chi? 








ell ha confessato di aver avuto — ve 
dendosi colto nello gole fi Olliomea — Ja 
Iutenzione. dî mecidoro l'agente Suiboe, e| 
‘quindi di suicidirel, ma nell'espressione del 
Suo pentimento, com nicune Merime che i 
lina versato tori durata questo dibatti|| 
to porto ebiuso, (duce im pubblico! 
nom piange, botta le paipobre nrrossate ed 
e tutto, men mmvifeato corto un eramnde sen 
(6 dì desolazione: Era umelalo di ma: 
Fina, ora ambizioso, e 10, su quer, banco, 
disafmato, Età degradato; dinanzi acque] 
Salloni dA quelle spallifo, d'oro, lnmanzl|, 
Gi quol compneni, quelli ‘cho stinno 
udicario; che mob arderamo ‘a mendere 




















{o Sfanetorin 


Peluso grozie alla sua mollazione, 


(Servizio rpeciale della Stampa) 
Merlino, #2, ore 1. 
Tutti 1. giornali, berlinesi riproducon 





inenta con questo parole: «Un. nppell 
dol ‘prasidonte. Roosevelt allo: grandi. pi 
tenza per 

‘cinusolo del /trattato. di Porismaut 





‘oca 


l'articolo di Stenhanè Lavennne ‘Sulla nota 
‘lie li presidente Roosevelt si propone di 
‘lirigero allo Potenze circa la porto nperta 

1) Berimer Tegebioti come 


Insitorie n fare rinpettaro le 


‘alraorilinario. Le bandiere, posato sulla Del 
Dion, sotto l'azione del ghiaccio, erano di 
tenute rigide, come di legno. 

Afucent di neve ricoprivano & vagagli, +4! 
occorse la ranpa per pulire. l'automolite, 
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Rom eambretà potere faro. etto. che Dott 
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